
Allegato “A”

Comune di Brenzone sul Garda

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E
ORGANIZZAZIONE (PIAO)

TRIENNIO 2023 - 2025

 art. 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni e 
integrazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;
 decreto presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81;
 decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, articolo 6;
 Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024.
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(approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n° 48 del 14/06/2023)



Premessa

Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, d.l. 80/2021) sono:
- assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa;
- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese;
- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi
anche in materia di diritto di accesso.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro,
di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Una procedura ulteriormente semplificata è stata prevista per le pubbliche amministrazioni con
meno di 50 dipendenti, dal legislatore nazionale (comma 6, articolo 6, decreto-legge 80/2021).
Tale  indicazione  ha  trovato  una  propria  e  puntuale  declinazione  nell’articolo  6,  del  decreto
ministeriale  n.  132/2022  e  nell’allegato  contenente  il  “Piano-tipo  per  le  Amministrazioni
pubbliche, Guida alla compilazione”. 

Dopo il  documento  avente  carattere  sperimentale  e ricognitorio, approvato negli  ultimi mesi
dell’anno 2022 (PIAO 2022/2024), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione   2023/2025
rappresenta  il  primo  documento  di  programmazione  attuativa pienamente  orientato dalle
disposizioni contenute nelle disposizioni richiamate nel paragrafo successivo.

1. Riferimenti normativi

L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto
2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa,
in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione
e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano delle Azioni Positive e il
Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione
della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento dellacapacità
amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica); ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano
nazionale anticorruzione (da ultimo: PNA 2022/2024) e negli atti di regolazione generali adottati
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di
tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite,
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica
Amministrazione del 30 giugno 2022,  n.  132,  recante  Regolamento recante  definizione del
contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione.
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Ai sensi degli articoli 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n.
132/2022,  concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di ogni anno.
Esso ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. 
Il successivo articolo 8, del d.m. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei
propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario
presupposto. Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del d.m. 132/2022, prevede che in
caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di
previsione,  il  termine  del  31  gennaio  venga  differito  di  trenta  giorni  successivi  a  quello  di
approvazione dei bilanci.

Il  PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del  decreto ministeriale  n.
132/2022, per gli  enti con meno di 50 dipendenti,  a regime,  si compone di  tre sezioni  e le
pubbliche amministrazioni procedono esclusivamente alle attività previste nel citato articolo 6.
La sezione 2, denominata “Valore pubblico, performance e Anticorruzione”, pertanto, prevede
una sola sottosezione denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, mentre la sezione 3, risulta
suddivisa in tre sottosezioni.

Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente:

Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione;
Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione;
• Sottosezione 2.1 – Valore pubblico (parte non richiesta per i comuni sotto i 50 dip.); 
• Sottosezione 2.2 – Performance (parte non richiesta per i comuni sotto i 50 dip.);
• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza;
Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano;
• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa;
• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile;
• Sottosezione 3.3 -  Piano triennale fabbisogni di personale;
Sezione 4 = Monitoraggio. (parte non richiesta per i comuni sotto i 50 dip.)

La  sottosezione  “Rischi  corruttivi  e  trasparenza”  è  stata  predisposta  dal  Responsabile
prevenzione corruzione e trasparenza (RPCT), come previsto dall’art. 4, comma 1, lettera c), del
d.m. 132/2022, secondo le indicazioni delle norme vigenti e del Piano Nazionale Anticorruzione
2022/2024, approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione.
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1.  Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Comune: Brenzone sul Garda
Indirizzo: Via XX settembre n. 8  - 37010 Brenzone sul Garda (VR)
Codice fiscale/Partita IVA: 00661110239 
Sindaco: Dott. Davide Benedetti
Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2022: 26
Numero abitanti al 31 dicembre 2022: 2466
Telefono: 045 6589500 
Sito internet: www.comune.brenzone.vr.it
E-mail: protocollo@comune.brenzone.vr.it
PEC: brenzone.vr@cert.ip-veneto.net

SEZIONE 2   -  VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E
ANTICORRUZIONE

Per la sottosezione 2.1 - Valore pubblico - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si
rimanda  alle  indicazioni  contenute  nel  Documento Unico di Programmazione 2023-2025,
aggiornato da ultimo con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 30/12/2022 e modificato
nelle parti contabili dalle successive variazioni di bilancio;

Per la sottosezione  2.2 - Performance - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si
rimanda  alle  indicazioni  contenute  nella  deliberazione  della  giunta  comunale  n.  31  del
05/04/2023 avente per oggetto “Approvazione ciclo della performance 2023/2025”;

SOTTOSEZIONE 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza.
La  sottosezione  è  stata  predisposta  dal  RPCT,  nominato  con  decreto  del  sindaco  n.5 del
20/03/2023 sulla  base  degli  obiettivi  strategici  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e
trasparenza  definiti  dall’organo  di  indirizzo,  ai  sensi  della  legge  190/2012.  Gli  elementi
essenziali  della  sottosezione,  volti  a individuare e a  contenere i  rischi corruttivi,  sono quelli
indicati nei Piani Nazionale Anticorruzione, in particolare PNA-2019 e PNA-2022 e negli atti di
regolazione generali adottati da ANAC, ai sensi della legge 190/2012 e del d.lgs. 33/2013, in
materia di trasparenza. Si specifica - ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del d.m. 132/2022 - che
l'aggiornamento  nel  triennio  di  vigenza  della  sezione  avviene  in  presenza  di  fatti  corruttivi,
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse
ovvero di aggiornamenti o modifiche rilevanti degli obiettivi di performance. Scaduto il triennio
di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.
Il contenuto del PIAO è riportato nell’allegato 2.3, completo di ulteriori  quattro allegati,  che
formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
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SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

SOTTOSEZIONE 3.1 – Struttura organizzativa

In questa sottosezione (rif. art. 4, comma 1, lettera a. d.m. 132/2022) viene illustrato il modello 
organizzativo adottato dall’amministrazione distinto in:

- Allegato 3.1.A) - Schema organizzativo (Tavole 1 e 2);
- Allegato 3.1.B) – Organigramma.

Gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

SOTTOSEZIONE 3.2 – Organizzazione lavoro agile
In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile
stabiliti  dalla  Contrattazione  collettiva  nazionale1 la  strategia  e  gli  obiettivi di  sviluppo  di
modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tale fine,
la sottosezione intende dare pratica attuazione alle seguenti indicazioni: 

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun
modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti;

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità
agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione
lavorativa in presenza;

3. l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma
digitale o di un  cloud o, comunque, di strumenti  tecnologici  idonei a garantire la più
assoluta  riservatezza dei dati  e delle  informazioni  che vengono trattate  dal  lavoratore
nello svolgimento della prestazione in modalità agile;

4. l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;
5. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali

e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta.

Il documento relativo all’Organizzazione del lavoro agile (rif. d.m. 132/2022, art. 4, comma 1,
lettera b), viene riportato nell’allegato 3.2, che forma parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

SOTTOSEZIONE 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale
Per  il  triennio  2023/2025  (rif.  d.m.  132/2022,  articolo  4,  comma  1,  lettera  c),  il  piano  dei
fabbisogni di personale, viene stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

SEZIONE 4 – Monitoraggio
La  sezione  4  –  Monitoraggio, non  è  prevista  per  gli  enti  con  meno  50  dipendenti  (d.m.
132/2022, articolo 4, commi 3 e 4).
In ogni caso, viene disciplinata una attività di monitoraggio da parte dei responsabili dei singoli
piani,  attraverso  l'attività  di  rendicontazione  periodica  degli  obiettivi  Piano  Esecutivo  di
Gestione,  sull’avanzamento  degli  obiettivi  strategici  e  gestionali,  nonché eventuali  interventi
correttivi  che consentano di ricalibrare gli  stessi al verificarsi  di eventi  imprevedibili,  tali  da
alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione.
Si specifica che per la  sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, il monitoraggio verrà
effettuato  secondo  le  modalità  definite dall’ANAC,  nel  paragrafo  10.2.1,  rubricato
“Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”, del PNA 2022/2024, come meglio
declinato nel capitolo 8,  della  citata  sottosezione (allegato 2.3), che forma parte integrante e
sostanziale del presente atto)

1 CCNL Funzioni locali 2019/2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022, articoli da 63 a 70;
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ALLEGATI:

2.3 = SOTTOSEZIONE: RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA;
2.3.A1 = sistema di gestione del rischio corruttivo;

             2.3.A2 =  livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio
2.3.B = obblighi e responsabilità;
2.3.C = riepilogo adempimenti;
2.3.D = patto integrità;

3.1 = SOTTOSEZIONE: STRUTTURA ORGANIZZATIVA;

3.2 = SOTTOSEZIONE: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE;

3.3 = SOTTOSEZIONE: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE.
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Parte I 

PREMESSE DEL PRESENTE DOCUMENTO 

 

 
1. Premessa metodologica 

Il presente piano viene redatto dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e 
della trasparenza designato con decreto sindacale n 05 del 20.03.2023 e ssmmii. 
L’analisi del contesto interno del comune propedeutica alla esatta definizione ed 
inquadramento dell’organizzazione del Comune, delle sue necessità, dell’effettiva 
propensione o meno delle aree in cui esso è articolato a fenomeni corruttivi, viene 
effettuata dunque tenendo conto della pianificazione riferita al triennio 2023-25 e in 
relazione agli obiettivi fissati nel Programma di mandato del Sindaco e 
dell’Amministrazione corrente, dagli atti di pianificazione e programmazione adottati 
anche sull’arco temporale del triennio appena iniziato , dal confronto con gli 
Amministratori e i Responsabili di Area.  

Nelle parti che seguono sarà dedicato spazio al contesto interno, con particolare 
riguardo all'organizzazione delle aree e del personale assegnato in posizione di 
responsabilità e non, a definire anche le potenzialità della struttura rispetto alle 
dimensioni dell'Ente e delle attività che in tale materia sono sostenibili, insieme con le 
misure generali e specifiche pensate per questo Ente. Sarà dedicato altresì spazio 
all'analisi del contesto esterno a valutare il livello di potenziale rischio corruttivo che 
proviene dall'ambiente in cui l'ente si colloca e dagli stakeholders con cui l'ente e 
l'Amministrazione in genere si riferiscono nelle attività quotidiane. 

Il presente Piano, o meglio sezione di piano integrato, tiene altresì conto delle novità 
introdotte con il PNA 2022, approvato dal Consiglio dell'Anac il 16 novembre 2022, di cui 
di seguito si darà conto oltre che delle importanti innovazioni introdotte con il PNA 2019, 
specie in materia di valutazione del rischio e relativa metodologia. 

 

Fra le svariate novità, in primis, si evidenzia che l’art 6 del decreto legge n. 80 del 9 
giugno 2021, ha introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione che si presenta 
come il documento unico di programmazione e governance che dal 30 giugno 2022 
assorbe molti dei Piani che finora le amministrazioni pubbliche erano tenute a 
predisporre annualmente: performance, fabbisogni del personale, parità di genere, 
lavoro agile, anticorruzione. 

Tuttavia il legislatore ha previsto che il PIAO debba essere adottato nei 30 giorni 
successivi al bilancio – non potrebbe essere diversamente ove si consideri necessario 
rendere coerente il PIAO con il piano della performance che ha la sua logicità solo se 
inserito nel PEG e il piano del fabbisogno che deve riportare coerentemente i dati 
previsionali del bilancio.  

 

1.1. INQUADRAMENTO NORMATIVO.  

Si rinvia alla legislazione nazionale vigente nonché ai PNA 2016, PNA 2019 e relativo 
allegato A nonché al PNA 2022  

1.1.2 PNA 2022 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (Pna), approvato dal Consiglio dell'Anac il 16 
novembre 2022 è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di 
efficaci presidi di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando 
nello stesso tempo a semplificare e velocizzazione le procedure amministrative. 
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1.1.3. Alcune novità del Piano: 

Rafforzamento dell'antiriciclaggio 

Le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le 
pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 
231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio) si pongono nella stessa ottica di quelle di 
prevenzione e trasparenza, e cioè la protezione del “valore pubblico”. 
I presidi in questione, infatti, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi, come 
strumento di creazione di tale valore, essendo volti a fronteggiare il rischio che 
l'amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali. 

  
Nell'attuale momento storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può 
dare un contributo fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale 
nell'impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di 
eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all'obiettivo per cui sono state 
stanziate ed evitando che le stesse finiscano per alimentare l'economia illegale. 
Si segnala inoltre che, tutte le amministrazioni pubbliche e gli enti di diritto privato, tenuti 
ad adottare i PTPCT o le misure integrative del MOG 231 o il documento che tiene luogo 
del PTPCT, se rientranti nell'ambito di applicazione dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007, 
devono adempiere anche agli obblighi antiriciclaggio descritti dal decreto medesimo, 
valorizzando il più possibile il coordinamento con le misure anticorruzione, in modo da 
realizzare i più volte citati obiettivi di semplificazione e razionalizzazione dei controlli 
pubblici previsti dalla legislazione vigente. 

Identificazione del titolare effettivo delle società che concorrono ad appalti 
pubblici 

Le stazioni appaltanti sono chiamate a controllare “chi sta dietro” a partecipazioni 
sospette in appalti e forniture pubbliche. 
In tal modo le Pubbliche amministrazioni possano conoscere chi effettivamente sta dietro 
le scatole cinesi che spesso coprono il vero titolare della società che vince l'appalto, 
evitando così corruzione e riciclaggio”. 

Per la nozione di titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione dello 
stesso si rinvia a quanto stabilito nella normativa in materia di antiriciclaggio di cui al 
d.lgs. n. 231/2007 e riportato nelle stesse Linee guida del MEF. 

La figura del "titolare effettivo" viene definita dall'art. 1, co. 1, lett. pp), del decreto 
antiriciclaggio come "la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, 
nell'interesse della quale o delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è 
istaurato, la prestazione professionale è resa o l'operazione è eseguita". L'art. 20 del 
medesimo d.lgs. 231 /2007, detta una serie di criteri elencati secondo un ordine 
gerarchico, in modo che i successivi siano applicabili solo nel caso in cui i primi risultino 
inutilizzabili.  
In base all’art. 20, "1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide 
con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà 
diretta o indiretta dell'ente ovvero il relativo controllo. 2. Nel caso in cui il cliente sia una 
società di capitali: a) costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una 
partecipazione superiore al 25 per cento del capitale del cliente, detenuta da una 
persona fisica; b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una 
percentuale di partecipazioni superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto 
per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per interposta persona. 3. Nelle 
ipotesi in cui l'esame dell’assetto proprietario non consenta di individuare in maniera 
univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o 
indiretta dell'ente, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche 
cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza: a) del controllo della 
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maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; b) del controllo di voti sufficienti 
per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria; c) dell'esistenza di 
particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza dominante. 4. Nel 
caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come 
titolari effettivi: a) i fondatori, ove in vita; b) i beneficiari, quando individuati o facilmente 
individuabili; c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione. 
5. Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di 
individuare univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la 
persona fisica o le persone fisiche titolari, conformemente ai rispettivi assetti 
organizzativi o statutari, di poteri di rappresentanza legale, amministrazione o direzione 
della società o del cliente comunque diverso dalla persona fisica." Per trust e istituti 
giuridici affini è necessario fare riferimento all'art. 22, comma 5, del d.lgs. 231/2007, ai 
sensi del quale i titolari effettivi si identificano cumulativamente nel costituente o nei 
costituenti (se ancora in vita}, fiduciario o fiduciari, nel guardiano o guardiani ovvero in 
altra persona per conto del fiduciario, ove esistenti, nei beneficiari o classe di beneficiari 
(che possono essere beneficiari del reddito o beneficiari del fondo o beneficiari di 
entrambi) e nelle altre persone fisiche che esercitano il controllo sul trust o sull'istituto 
giuridico affine attraverso la proprietà diretta, indiretta o altri mezzi”.   

In attuazione della V direttiva europea antiriciclaggio è stata istituita un'apposita sezione 
del Registro delle Imprese al cui interno devono confluire le informazioni relative alla 
titolarità effettiva di persone giuridiche, trust e istituti giuridici affini.  

Gli obblighi sul titolare effettivo previsti in relazione alle spese PNRR si applicheranno a 
tutti i contratti pubblici una volta istituita la sopra citata sezione del Registro delle 
Imprese. Le regole in materia di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle 
informazioni relativi alla titolarità effettiva sono dettate dal D.M. 11 marzo 2022, n. 55.  

Mappatura dei processi 

Si ricorda che la valutazione e la mappatura dei rischi sono tra i principali adempimenti 
imposti agli uffici pubblici anche dalla normativa antiriciclaggio.  

 
L'art. 10, comma 3, del d.lgs. n. 231/2007, richiede infatti alle pubbliche amministrazioni 
di mappare i processi interni in modo da individuare e presidiare le aree di attività 
maggiormente esposte al rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, 
valutando le caratteristiche soggettive, i comportamenti e le attività dei soggetti 
interessati ai procedimenti amministrativi. 

Si precisa che il DM 30.06.2022, nr. 132, in GU nr. 209/2022 ha previsto che, nella 
sezione 2.3 del PIAO semplificato (per gli enti con meno di 50 dipendenti) la mappatura 
dei processi s'intenda quale aggiornamento della mappatura esistente alla data di 
entrata in vigore del decreto medesimo e limitatamente alle seguenti aree: 

a) autorizzazioni e concessioni; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi 

d) concorsi e prove selettive 

e) processi individuati dal RPCT e responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per 
il raggiungimento degli obiettivi di valore performance a protezione del valore pubblico. 

L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
intercorse ovvero in caso di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio l'aggiornamento della sezione avviene sulla base degli esiti del 
monitoraggio effettuato nel triennio. 
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Pantouflage 

Si precisa che, in esito alla ricognizione delle indicazioni già fornite da ANAC nel PNA 
2019, e alla luce dell’esperienza maturata dall’Autorità nell’ambito della propria attività 
consultiva, nel PNA 2022, l’Autorità ha inteso suggerire alle amministrazioni/enti e ai 
RPCT alcune misure di prevenzione e strumenti di accertamento di violazioni del divieto 
di pantouflage.  

 

Con riferimento ai soggetti che le amministrazioni reclutano al fine di dare attuazione ai 
progetti del PNRR il legislatore ha escluso espressamente dal divieto di pantouflage gli 
incarichi non dirigenziali attribuiti con contratti di lavoro a tempo determinato o di 
collaborazione per i quali non trovano applicazione i divieti previsti dall’art. 53, co.16-ter, 
del d.lgs. n. 165/2001.  

 
L’esclusione non riguarda invece gli incarichi dirigenziali. 

Poteri e funzioni Anac 

Giova sottolineare che la formulazione della norma sul pantouflage ha dato luogo a 
incertezze circa l’attribuzione ad ANAC dei poteri di vigilanza nei confronti dei soggetti 
privati che violino il divieto di pantouflage.  
La questione relativa ai poteri dell’Autorità in materia di pantouflage è stata esaminata 
approfonditamente in esito al contenzioso scaturito dall’impugnativa della delibera ANAC 
n. 207/201856, con cui è stata accertata la violazione del   
  divieto di cui all’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, da parte del soggetto cessato 
dal rapporto di lavoro e della società che successivamente gli aveva affidato un incarico.  

 
Il Consiglio di Stato ha stabilito la competenza dell'Autorità Nazionale Anticorruzione in 
merito alla vigilanza e all’accertamento delle fattispecie di “incompatibilità successiva” di 
cui all’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, in base al combinato disposto degli artt. 
16 e 21 del d.lgs. n. 39/2013, e la conseguente competenza sotto il profilo sanzionatorio. 

 
ANAC, ad avviso del Consiglio di Stato, è il soggetto che ha il compito di assicurare, in 
sede di accertamento della nullità dei contratti sottoscritti dalle parti e di adozione delle 
conseguenti misure, il rispetto delle misure di prevenzione della corruzione e 
trasparenza.  

 
Anche la Corte di Cassazione investita del ricorso avverso la sopra citata sentenza, con 
la recente decisione del 25 novembre 2021 ha confermato la sussistenza in capo ad 
ANAC dei poteri di vigilanza e sanzionatori in materia di pantouflage.  

La ratio del d.lgs. n. 39/2013 è attribuire all'ANAC un potere di vigilanza sulle modalità di 
conferimento degli incarichi pubblichi, che si estende, sia pure per un limitato lasso di 
tempo, anche alla fase successiva alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, allo 
scopo di evitare che il dipendente pubblico si avvantaggi della posizione 
precedentemente ricoperta.  

 

1.1.4. Le semplificazioni per i piccoli comuni 

Le semplificazioni già previste riguardano i comuni con popolazione inferiore a 5.000 e 
15.000 abitanti, le unioni di comuni, i comuni che stipulano fra loro convenzioni per 
svolgere in modo associato determinate funzioni e servizi, gli ordini professionali.  
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Con il PNA 2022 si indicano nuove semplificazioni rivolte ora a tutte le amministrazioni 
ed enti con meno di 50 dipendenti.  

 
Le semplificazioni elaborate si riferiscono sia alla fase di programmazione delle misure, 
sia al monitoraggio.  Laddove le semplificazioni già introdotte dall’Autorità siano di 
maggiore intensità, queste rimangono naturalmente valide per le categorie di enti a cui si 
riferiscono. 

 
Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima 
adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento 
programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo.  
Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze 
che richiedono una revisione della programmazione. 

 

1.1.5. Obblighi di pubblicazione e fondi PNRR 

Per quanto riguarda la trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR, 
l’Autorità ha inteso fornire alcuni suggerimenti volti a semplificare e a ridurre gli oneri in 
capo delle Amministrazioni centrali titolari di interventi. 
In particolare, laddove gli atti, dati e informazioni relativi al PNRR, da pubblicare secondo 
le indicazioni della RGS, rientrino in quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013, l’Autorità ritiene 
che gli obblighi stabiliti in tale ultimo decreto possano essere assolti dalle 
Amministrazioni centrali titolari di interventi, inserendo, nella corrispondente sottosezione 
di A.T.,un link che rinvia alla predetta sezione dedicata all’attuazione delle misure del 
PNRR. 
Con riferimento ai soggetti attuatori degli interventi – in assenza di indicazioni della RGS 
sugli obblighi di pubblicazione  sull’attuazione delle misure del PNRR - si ribadisce la 
necessità di dare attuazione alle disposizioni del d.lgs. n. 33/2013. 

 In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena autonomia, 
pubblicare dati ulteriori relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito 
istituzionale, secondo la modalità indicata dalla RGS per le Amministrazioni centrali 
titolari di interventi. Si raccomanda, in tale ipotesi, di organizzare le informazioni, i dati e 
documenti in modo chiaro e facilmente accessibile e fruibile al cittadino. Ciò nel rispetto 
dei principi comunitari volti a garantire un’adeguata visibilità alla comunità interessata dai 
progetti e dagli interventi in merito ai risultati degli investimenti e ai finanziamenti 
dell’Unione europea.  

Tale modalità di trasparenza consentirebbe anche una visione complessiva di tutte le 
iniziative attinenti al PNRR, evitando una parcellizzazione delle relative informazioni.  

 

1.2 Riepilogo dei principi guida del PNA 2019 
 

Pur senza dover replicare ogni passaggio delle oltre cento pagine del PNA 2019, che a 
sua volta fa la storia dell’anticorruzione e della trasparenza dalla legge 190/2012 in poi; 
pare doveroso in ogni caso riassumere come questa amministrazione ha attuato, e 
ovviamente continuerà ad implementare anche nel 2023, le principali prescrizioni in tema 
di anticorruzione e trasparenza. 

 

1.2.1 Le principali misure generali 
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 La trasparenza come misura di prevenzione della corruzione: la trasparenza 
come sezione del PTPCT, le misure specifiche di trasparenza 

In attuazione del D.lgs.33/2013 con tutte le successive modifiche ed integrazioni, questa 
amministrazione ha implementato una sezione del proprio sito istituzionale denominata 
“Amministrazione Trasparente” https://brenzone.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/trasparenza  

Alcuni contenuti di questa sezione sono più ampi del dettato normativo e sono integrati 
anche con altri obblighi di pubblicazione. 

 

 L’attestazione degli OIV sulla trasparenza 

Nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente https://brenzone.trasparenza-
valutazione-merito.it/web/trasparenza/trasparenza ] sono consultabili i tre documenti che 
questo organismo esterno ed indipendente redige per la verifica della Trasparenza:  

a) Documento di attestazione,  

b) Scheda di sintesi  

c) Griglia di verifica. 

 

 Le misure sull’imparzialità soggettiva dei funzionari comunali, il codice di 
comportamento, i codici etici e le inconferibilità/incompatibilità di incarichi 

Un complesso sistema di norme e linee guida di ANAC, Funzione pubblica e Corte dei 
Conti, regolamentano le modalità con cui deve esplicarsi “il comportamento dei dipendenti 
pubblici”. 

Ad integrazione di ciò questa amministrazione si è data, ed ha reso disponibile in 
Amministrazione trasparente https://brenzone.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/trasparenza  

a) Codice di comportamento  

b) Codice disciplinare 

Sempre nell’apposita sezione di amministrazione trasparente 
https://brenzone.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/trasparenza ogni 
responsabile di servizio ha reso disponibili i documenti e le informazioni di cui all’art. 14 
del d.lgs. 33/2013. 

Inoltre la legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, 
che anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere 
decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni.  

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni 
direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro 
secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 



 

SEZ. 2.3. PIAO 2023-2025 PREVENZIONE CORRUZIONE 

 

10 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere. 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a 
rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità di cui sopra.  

Questo comune verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

 

 La “rotazione ordinaria e straordinaria”  

La rotazione degli incarichi apicali, ormai da qualche anno, è stata individuata come una 
misura utile ad abbattere il rischio corruttivo.  

Il PNA 2019 definisce in maniera compiuta due tipi di rotazione: 

a) La rotazione straordinaria  

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della 
corruzione, da disciplinarsi nel PTPCT o in sede di autonoma 
regolamentazione cui il PTPCT deve rinviare. L’istituto è previsto dall’art. 
16, co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 165/2001, come misura di carattere 
successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, 
infatti, la rotazione «del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva». 

Questo tipo di rotazione non è mai stata attuata in questo comune in quanto non si è mai 
verificato nessuno dei casi che la norma pone come presupposto per la sua attivazione. 

 

b) La rotazione ordinaria  

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato 
rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli 
strumenti di prevenzione della corruzione. Essa è stata introdotta nel nostro 
ordinamento, quale misura di prevenzione della corruzione, dalla legge 
190/2012 - art. 1, co. 4, lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b). 

Le amministrazioni sono tenute a indicare nel PTPCT come e in che misura 
fanno ricorso alla rotazione e il PTPCT può rinviare a ulteriori atti 
organizzativi che disciplinano nel dettaglio l’attuazione della misura. 

Al momento però va dato atto che la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non 
consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. In quanto non 
esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

Solo di recente con deliberazione di G.C. nr. 3/2023 l'Amministrazione ha disposto una 
modifica della macrostruttura, assegnando di fatto la responsabilità del settore LLPP ad un 
responsabile diverso da quello incaricato fino alla data di definizione del provvedimento 
citato. Tale disposizione, oltre che dare corso ad una modifica organizzativa di rilievo, ha 
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di fatto creato le condizioni per una rotazione di figure importanti nell'Ente, quali il 
Responsabile dell'Area lavori pubblici e il ruolo di RUP, direttore lavori di alcune opere in 
corso e il coordinatore della sicurezza. 

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 
1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

Si dà infine atto che la Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ha previsto:  

“L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un 
utile strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali 
specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza 
delle regioni, l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di 
raccordo ed informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate 
all'attuazione della mobilità, anche temporanea, tra professionalità 
equivalenti presenti in diverse amministrazioni”. 

Nelle tabelle di rilevazione del rischio [ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio 
corruttivo”], a questa fattispecie è riservato un apposito spazio, dove cominciamo ad 
analizzare ipotesi di rotazione ordinaria parziale, quella cioè legata ad alcune fasi del 
settore, in occasione di pericoli corruttivi (se ad esempio durante il processo di acquisto di 
un bene o un servizio, durante l’individuazione del contraente dovesse risultare vincente o 
partecipare un soggetto in potenziale conflitto di interessi con il responsabile del settore 
interessato, si potrebbero rendere automatici dei meccanismi di sostituzione, in questa 
fase del processo, con altro responsabile). 

Nella scheda è richiesta la rotazione del 2% delle pratiche inerenti a ciascun 
processo, ove necessario, o, in caso di impossibilità di ricorso anche alla rotazione 
ordinaria parziale, la condivisione delle fasi procedimentali. 

 

 La gestione delle segnalazioni whistleblowing 

Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti” (c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso 
presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito.  

Il PNA 2019 prevede che siano accordate al whistleblower le seguenti misure di tutela: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle 
ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis).  
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A tal fine questo comune non si è dotato di un sistema informatizzato proprio, in quanto 
ritiene che sia consigliabile e maggiormente tutelante il ricorso all’apposita pagina web di 
ANAC: https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/  che consente l’inoltro e la gestione 
di segnalazioni in maniera del tutto anonima. 

 

 Divieti post-employment (pantouflage) 

Questa fattispecie è stata definita nel PNA 2019: 

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 
165/2001 il co. 16-ter che dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi 
tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. 

La materia è stata oggetto di alcuni importanti approfondimenti di ANAC che sono 
consultabili da pag. 64 e seg. del PNA 2019: “1.8. Divieti post-employment (pantouflage)“ 

 

 I patti d’integrità 

Nelle linee guida adottate dall’ANAC con la delibera n. 494/2019 sui conflitti di interessi 
nelle procedure di affidamento di contratti pubblici è stato suggerito l’inserimento, nei 
protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei 
concorrenti e dei soggetti affidatari mediante cui si richiede la preventiva dichiarazione 
sostitutiva della sussistenza di possibili conflitti di interessi rispetto ai soggetti che 
intervengono nella procedura di gara o nella fase esecutiva e la comunicazione di 
qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente. 

A partire dall'anno 2023 anche il Comune di Brenzone sul Garda si doterà di un 
documento denominato "Patto di integrità" con l'obiettivo di sottoporlo a tutti i concorrenti 
che partecipano alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture, con obblighi 
precisi in capo ai contraenti dell'Ente. 

 Gli incarichi extraistituzionali 

Sempre in Amministrazione trasparente https://brenzone.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/trasparenza questo comune segnala gli incarichi che vengono 
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assegnati, da altre amministrazioni o da soggetti privati a propri dipendenti, ovviamente da 
svolgere fuori dell’orario di lavoro. 

1.2.2. L’attività pregressa di questa Amministrazione in materia di anticorruzione 
 

Oltre alle misure e agli adempimenti fin qui visti, questa amministrazione ha reso 
disponibili sulle apposite sezioni di Amministrazione Trasparente gli atti adottati in materia 
di anticorruzione.  

https://brenzone.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/trasparenza  

 

Capitolo secondo: Il Sistema di gestione del rischio corruttivo 
 

PARTE I 
 
Premesse metodologiche 
 

Il vero cuore di questo provvedimento è il sistema di gestione del rischio corruttivo, che è 
stato completamente ridisegnato, rispetto agli anni precedenti nell’allegato 1 al PNA 2019, 
denominato: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”. 

Si tratta di un documento estremamente complesso e richiederà una sua applicazione 
graduale, specie perché introduce in maniera sistematica, dopo un nuovo e diverso 
sistema di misurazione del rischio corruttivo, due nuove fattispecie: 

a) Il monitoraggio 

b) Il riesame 

ANAC dispone che in sede di predisposizione di questo piano siano definite le modalità e i 
tempi per il suo monitoraggio, con le strategie di riesame. 

Per dare ordine e sistematica alle prescrizioni, già a partire dal triennio 2021-2023 si è 
deciso di predisporre, oltre a questo documento di analisi e metodo, l’ALLEGATO – A: 
“Sistema di gestione del rischio corruttivo”, dove con una serie di tabelle di facile 
lettura e richiami al PNA 2019 e a questo PTPCT, dovrebbe risultare abbastanza semplice 
cogliere la strategia anti-corruttiva di cui si è dotata questa amministrazione. 

Ogni tabella e ogni paragrafo in cui viene illustrato come la tabella è stata costruita, fa 
riferimento all’allegato 1 al PNA 2019; visivamente i rimandi saranno effettuati con richiami 
di questo tipo: 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo XX, pagina YY 

Il riferimento alle pagine e ai paragrafi corrisponde alla versione in formato PDF pubblicata 
sul sito dell’ANAC, al momento della sua approvazione con la delibera 1064 del 
13/11/2019. 

La pagina web di riferimento è: 
 http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a778042061d7a5d0028cba2 . 
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PARTE II 

Fase 1: Analisi del contesto 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 3, pagina 10 

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno 
ed interno. In questa fase, dobbiamo acquisire le informazioni necessarie ad identificare il 
rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto 
esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 

 

1.1. Analisi del contesto esterno 

 

Parte 1: analisi socio-economica 

Nell’ottica di integrare gli strumenti di programmazione dell’amministrazione invitiamo a 
tenere presente che esiste già uno strumento che fa un’ampia ed aggiornata disamina del 
contesto esterno, questo documento è il DUP - Documento Unico di Programmazione. 

Il DUP ha una sezione strategica con un’analisi ampia ed approfondita del contesto in cui 
opera la nostra amministrazione. 

Questa analisi è stata anche integrata con gli obiettivi del mandato amministrativo. 

 

Parte 2: analisi socio-criminale e sui fenomeni di “devianza pubblica” 

Questo territorio non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a 
conoscenza di indagini o procedimenti penali in tal senso. 

Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale 
anche grazie ad un elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle risorse 
pubbliche. 

Ovviamente non sempre quello che appare è la realtà, ma è pur vero che per analizzare i 
fenomeni di “devianza pubblica” è necessario che questi si manifestino. 

I dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo commerciale e i dati sui 
recuperi dell’evasione tributaria, seppure importanti non vogliono necessariamente dire 
che si tratti di un territorio “devastato” da questi fenomeni, in quanto detti dati possono 
anche indicare i livelli di efficienza del “sistema comunale” nell’aggredire e far emergere 
quella quota di devianza pubblica, definita in alcuni studi come “fisiologica”. 

Non si hanno neppure evidenze di criminalità organizzata o mafiosa e comunque le 
evidenze criminali, al momento non hanno evidenze nei processi dell'amministrazione 
comunale, in quanto riservati ad alcune aree della finanza o delle attività economiche. 

 

1.2 Analisi del contesto interno 

 

Struttura politica 
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Con le elezioni del 26/05/2019 è stato proclamato eletto sindaco il sig. BENEDETTI DOTT. 
DAVIDE, che ha nominato, con suo provvedimento “Nomina prot. n.7411 del 31/05/2019” 
la Giunta composta da: BRIGHENTI ING. IVANO E DONATINI DOTT.SSA MICHELA   

Il Consiglio comunale è oggi composto da: BRIGHENTI ING. IVANO, DONATINI 
DOTT.SSA MICHELA, BRIGHENTI ROSARIO, CONSOLATI DEVIS, DALL’OLIO PAOLO, 
BRIGHENTI LUCA, BRIGHENTI SILVANO in maggioranza; BERTONCELLI DOTT. 
TOMMASO, VERONESI ALDO, FACCIOLI MATTIA in minoranza. 

 

Struttura amministrativa 

Con decreto prefettizio nr. prot. 0006215 del 25/01/2023, il Prefetto di Venezia ha 
assegnato la dott.ssa Angela Moliterno alla segreteria comunale convenzionata tra i 
Comuni di Garda, Costermano sul Garda e Brenzone. Il Segretario comunale con decreto 
sindacale nr. 5 del 20.03.2023 ha assunto anche le funzioni di Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 

L’assetto organizzativo è quello evidenziato nella tabella che segue. 

Schema dell’assetto organizzativo a seguito della deliberazione di G.C. nr. 3 
del 11.01.2023 

L’assetto organizzativo è rappresentato dal seguente organigramma. 

I Responsabili con P.O. dei quattro settori sono: 

- Marra dott. Maria Assunta: Settore Amministrativo Contabile e Programmazione 

- Laporta dott. Domenico: Settore Polizia Locale, Manutenzione, Patrimono e Lavori pubblici 

- Caliari ing. Vittorio: Edilizia Privata e Urbanistica 

- Foroni arch. Elisabeth: Settore Paesaggio 

 

Per una lettura più analitica delle funzioni si veda: 

 

* Deliberazione di Giunta n. 135 del 30/12/2022, ad oggetto: “APPROVAZIONE DEL 
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2023-2025” dichiarata immediatamente eseguibile; 

* Deliberazione di Giunta n. 03 del 11/01/2023, ad oggetto: “MODIFICA DELLA 
MACROSTRUTTURA DELL'ENTE. REVISIONE DELLA DELIBERAZIONE DI G.C. N. 
114 DEL 10.12.2021 – TRASFERIMENTO PER MOBILITA’ INTERNA TRA SETTORI 
DIVERSI DI DUE DIPENDENTI ISTRUTTORI TECNICI CATEGORIA C” dichiarata 
immediatamente eseguibile.  

 

Fase 2: Valutazione del rischio corruttivo 

 

Pur seguendo le indicazioni dell’allegato 1 al PNA 2019, ci è sembrato di inserire in questa 
fase, anche una parte dell’analisi del contesto interno: la mappatura dei processi. 
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Infatti, in questa seconda fase, finalizzata alla creazione dell’ALLEGATO – A: “Sistema 
di gestione del rischio corruttivo”, dopo aver definito il contesto esterno ed interno nella 
prima fase, procederemo a definire: 

a) Le aree di rischio, cioè i macro-aggregati, in chiave anticorruzione, dei processi 

b) L’elenco dei processi, inseriti o collegati a ciascuna area di rischio 

c) Il catalogo dei rischi corruttivi per ciascun processo 

 

2.1. Identificazione del rischio corruttivo 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 4, pagine 28/30  

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 
comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 
dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere 
gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia 
efficace di prevenzione della corruzione. 

 

2.2. Le aree di rischio corruttivo 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 3, da pagina 13 – mappatura dei processi in poi.  

A pagina 22 dell’Allegato 1, l’ANAC pubblica una tabella con le aree di rischio, invitando le 
amministrazioni ad una sua analisi più completa. 

Sulla base delle previsioni contenute nel DM 24.06.2022 in relazione agli aspetti attuativi 
del piano integrato di attività e organizzazione, l'art. 6 prevede una mappatura semplificata 
dei processi individuando almeno 4 aree, oltre a processi specifici individuati dal RPCT e/o 
dai funzionari. 

Pertanto, in allegato al presente documento si approva una mappatura dei processi divisi 
per le aree di rischio come classificate nel DM 24.04.2022 

 

Tabella n. 1: I processi classificati in base alle aree di rischio 

 

ID Denominazione processo 

01 Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici 

02 Gestione dello stato civile e della cittadinanza 

05 Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni 

06 Rilascio di patrocini 

11 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata 
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12 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata 

13 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 

15 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

16 Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili 

17 Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa 

18 Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata 

19 Progettazione di opera pubblica 

21 Sicurezza e ordine pubblico 

22 Selezione per l'assunzione o progressione del personale 

23 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

24 Gestione ordinaria delle entrate 

25 Gestione ordinaria della spesa, servizi economali 

27 Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio comunali 

28 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada 

29 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio 

30 Selezione per l'affidamento di incarichi professionali 

31 Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni. 

32 Servizi legali, attività processuale del comune (transazioni, costituzioni in giudizio, citazioni, 
scelta dei legali) 

33 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi 

36 Gestione protezione civile 

37 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche 

38 Servizi assistenziali e socio-sanitari 

39 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura 

40 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa 

42 Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico 

44 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido 

45 Gestione dell’impiantistica sportiva 

 

Questo elenco di processi deriva da una rilevazione con i responsabili dei settori comunali 
e dall’esperienza di precedenti operazioni di sistematica operate con i PTPCT degli anni 
precedenti. 

I principi a cui si ispira questa operazione sono dettagliati nei paragrafi che seguono. 

Nell’ALLEGATO – 2.3.A2: “Sistema di gestione del rischio corruttivo”, è riportata 
anche la Tabella contenente: I processi classificati in base al rischio corruttivo 
calcolato, nella quale alla fine delle operazioni di calcolo e analisi, verrà fatta una sorta di 
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classifica dei processi a maggior rischio corruzione, che permetterà di redigere anche una 
lista delle priorità. 

 

2.3. Ponderazione del rischio corruttivo 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 4.3, pagina 36  

La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze di tutta la 
misurazione del rischio ha lo scopo di stabilire una sorta di classifica di: 

a) priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il 
contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

b) azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio; 
 

Per quanto riguarda le azioni da intraprendere, queste sono sintetizzate nelle misure 
anticorruttive, di cui si dice nella Fase 3 di questo piano. 

 

2.4. I processi – la mappatura (sintesi o dettaglio?) 
 

Il “Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza dell’A.N.AC. Triennio 
2017-2019”, a pagina 20 dice: “[…] Infine, con riferimento alla mappatura dei 
procedimenti amministrativi (la cui nozione va nettamente distinta da quella di 
“processo”) [...]” 

A pagina 14 dell’allegato 1 al PNA 2019, ANAC definisce il processo come:  

“[…] una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 
trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto 
interno o esterno all'amministrazione (utente). […]” 

In questo piano terremo conto di queste indicazioni e sposteremo il “focus” dell’analisi del 
rischio corruttivo dai procedimenti, cioè dalla semplice successione degli atti e fatti 
“astratti” che portano al provvedimento finale e che per definizione non possono essere 
corruttivi, perché previsti dalla norma e dai regolamenti, ai processi, o meglio al prodotto -
output- che i processi determinano. 

In questo ente, vista anche l’esiguità delle figure apicali in grado di predisporre tabelle di 
rilevazione estremamente complesse come quelle, ad esempio, adottate dall’ANAC nel 
suo PTPCT, si è scelto di concentrarsi su un elenco di processi “standard” . 

È bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni 
corruttivi che riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari 
riferimenti agli organi politici.  

A beneficio di chi leggerà questo PTPCT, ma non ha una puntuale conoscenza della 
“macchina comunale”, abbiamo prima “tabellato” i prodotti finali, quelli che l’ANAC 
definisce gli output in questo modo: 

A) Output (atti e provvedimenti) emessi da parte degli organi politici del comune che 
non hanno rilevanza per questo piano in quanto generalmente tesi ad esprimere 
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l’indirizzo politico dell’amministrazione in carica e non la gestione dell’attività 
amministrativa. 

STESURA E APPROVAZIONE DELLE "LINEE PROGRAMMATICHE" 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO PLURIENNALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DELL'ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PEG 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA 

CONTROLLO POLITICO AMMINISTRATIVO 

CONTROLLO DI GESTIONE 

CONTROLLO DI REVISIONE CONTABILE 

MONITORAGGIO DELLA "QUALITÀ" DEI SERVIZI EROGATI 

 

B) Output (atti e provvedimenti) emessi dagli uffici/aree/settore, con riferimento ai 
processi  

La terza colonna, denominata: “Processi interessati”, fa riferimento al codice che ad ogni 
processo è stato assegnato  

Esempi: 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI DEMOGRAFICI, STATO 

CIVILE, SERVIZI ELETTORALI, 
LEVA 

pratiche anagrafiche 01  

documenti di identità 03 

certificazioni anagrafiche 01 

atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio 02 

atti della leva  10 

archivio elettori 10 

consultazioni elettorali 10 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI SOCIALI 

servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 38 

servizi per minori e famiglie 38 

servizi per disabili 38 

servizi per adulti in difficoltà  38 

integrazione di cittadini stranieri 01 – 02 – 38 
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alloggi popolari 40 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI EDUCATIVI 

asili nido 44 

manutenzione degli edifici scolastici  19 - 27 

diritto allo studio 41 

sostegno scolastico 43 

trasporto scolastico  42 

mense scolastiche 43 

dopo scuola  43 - 38 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI CIMITERIALI 

inumazioni, tumulazioni 05 
esumazioni, estumulazioni  05 
concessioni demaniali per cappelle di famiglia  05 – 27 
manutenzione dei cimiteri 05 – 27 
pulizia dei cimiteri 05 
servizi di custodia dei cimiteri 05 

 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 

organizzazione eventi 39 
patrocini  06 
gestione biblioteche 27 – 39 
gestione musei 27 – 39 
gestione impianti sportivi  45 
associazioni culturali 06 – 13 
associazioni sportive  06 - 13 
fondazioni  06 – 13 
pari opportunità 06 - 13 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

TURISMO 

promozione del territorio 39 – 06 – 13 
punti di informazione e accoglienza turistica 39 - 16 
rapporti con le associazioni di esercenti 33 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

MOBILITÀ E VIABILITÀ 

manutenzione strade 27 
circolazione e sosta dei veicoli 28 
segnaletica orizzontale e verticale 27 
trasporto pubblico locale 42 
vigilanza sulla circolazione e la sosta  28 
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rimozione della neve 27 
pulizia delle strade  34 
servizi di pubblica illuminazione 27 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

TERRITORIO E AMBIENTE 

raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 34 
isole ecologiche  34 
manutenzione delle aree verdi 34 
pulizia strade e aree pubbliche 34 
gestione del reticolo idrico minore 20 – 35 
servizio di acquedotto 20 
cave ed attività estrattive  27 
inquinamento da attività produttive 34 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

URBANISTICA ED EDILIZIA 

PRIVATA 

pianificazione urbanistica generale 37 
pianificazione urbanistica attuativa 37 
edilizia privata  11 
edilizia pubblica  27 -  40 
realizzazione di opere pubbliche  19 – 17 -18 
manutenzione di opere pubbliche  27 – 19 -17 - 18 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 

protezione civile  36 
sicurezza e ordine pubblico 21 
vigilanza sulla circolazione e la sosta  28 
verifiche delle attività commerciali  33 
verifica della attività edilizie 29 
gestione dei verbali delle sanzioni comminate 28 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) 

agricoltura 33 
industria 33 
artigianato 33 
commercio  33 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE 

PUBBLICA  

gestione farmacie  31 -  
gestione servizi strumentali  27 
gestione servizi pubblici locali  41 – 42 – 43 - 44 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI ECONOMICO FINANZIARI  gestione delle entrate 24 
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gestione delle uscite 25 
monitoraggio dei flussi di cassa 24 – 25 
monitoraggio dei flussi economici 24 – 25 
adempimenti fiscali  24 – 25 – 26 
stipendi del personale  22 – 23 
tributi locali 24 - 26 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SISTEMI INFORMATICI 

gestione hardware e software 04 
disaster recovery e backup 04 
gestione del sito web 04 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

GESTIONE DOCUMENTALE 

protocollo  04 
archivio corrente  04 
archivio di deposito  04 
archivio storico  04 
archivio informatico  04 

 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

RISORSE UMANE 

selezione e assunzione 22 
gestione giuridica ed economica dei dipendenti 22 
formazione 22 
valutazione 22 – 23 
relazioni sindacali (informazione, concertazione)  22 – 23 
contrattazione decentrata integrativa 22 - 23 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

AMMINISTRAZIONE GENERALE 

deliberazioni consiliari  07 – 08 
riunioni consiliari  07 – 08 
deliberazioni di giunta  07 – 08 
riunioni della giunta  07 – 08 
determinazioni 08  
ordinanze e decreti  08  
pubblicazioni all'albo pretorio online 04  
gestione di sito web: amministrazione trasparente 04 
deliberazioni delle commissioni  07 
riunioni delle commissioni  07 
contratti  14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

GARE E APPALTI gare d'appalto ad evidenza pubblica 17 – 18 
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acquisizioni in "economia" 18 
gare ad evidenza pubblica di vendita  27 
contratti  14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI LEGALI 

supporto giuridico e pareri 32 
gestione del contenzioso  32 
levata dei protesti 14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti)  

RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

reclami e segnalazioni  09 
comunicazione esterna 04 
accesso agli atti e trasparenza 04 – 09 
customer satisfaction  04 -09 

 

L'elencazione di cui sopra ha origine nel precedente piano di prevenzione della 
corruzione 2021-2023. Rispetto al precedente piano, tuttavia, anche alla luce delle 
modifiche normative intervenute con l'inserimento del piano di prevenzione della 
corruzione all'interno del PIAO e la riduzione delle aree oggetto di mappatura, è 
stato rivisto il nr. dei processi mappati (nr. 32), cassando prevalentemente quei 
processi che non destavano, in sede di ponderazione, un particolare livello di 
rischio. 

 

2.5.  Le attività che compongono i processi (gradualità nella 
definizione) 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 4, pagina 17/18  

Ogni processo, come vengono definiti nella Tabella 1, dovrebbe a sua volta scomporsi in 
fasi, in quanto una più corretta individuazione del rischio, potrebbe fare riferimento non a 
tutto il processo, ma ad una o più fasi dello stesso. 

L’ANAC consiglia di procedere gradualmente ad inserire elementi descrittivi del processo.  

Tramite il richiamato approfondimento graduale, sarà possibile 
aggiungere, nelle annualità successive, ulteriori elementi di 
descrizione (es. input, output, ecc.), fino a raggiungere la 
completezza della descrizione del processo. 

Gli elementi di analisi da introdurre in occasioni di riesami necessitati, saranno i seguenti: 

1) elementi in ingresso che innescano il processo – “input” 

2) risultato atteso del processo – “output”; 

3) sequenza di attività che consente di raggiungere l’output – le “attività”; 

4) responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; 
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5) tempi di svolgimento del processo e delle sue attività (nei casi in cui i tempi di 
svolgimento sono certi e/o conosciuti, anche in base a previsioni legislative o 
regolamentari) 

6) vincoli del processo (rappresentati dalle condizioni da rispettare nello svolgimento del 
processo in base a previsioni legislative o regolamentari) 

7) risorse del processo (con riferimento alle risorse finanziarie e umane necessarie per 
garantire il corretto funzionamento del processo (laddove le stesse siano 
agevolmente ed oggettivamente allocabili al processo) 

8) interrelazioni tra i processi; o criticità del processo. 

 

ANAC ha dato una raffigurazione grafica alla gradualità con l’immagine di pagina 21 
dell’Allegato 1: 

 

 

2.6.  Il catalogo dei rischi 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 7, pagina 31  

 

Secondo l’ANAC “La corruzione è l’abuso di un potere fiduciario per un profitto personale”. 

Tale definizione supera il dato penale per portare l’analisi anche sui singoli comportamenti 
che generano “sfiducia”, prima che reati. 

Se dunque per corruzione si deve intendere ogni abuso di potere fiduciario per un 
profitto personale, nella definizione di questo primo catalogo di rischi, abbiamo fatto 
queste valutazioni: 

a) In sede di prima analisi questo comune non è in grado di individuare per ogni 
processo i rischi corruttivi concreti, si tratta di una operazione che richiede 
un’analisi comparativa con altre amministrazioni e una verifica di lungo periodo; 

b) Per questo piano abbiamo ritenuto di individuare il seguente catalogo di rischi 
“generici” inserendo nella TABELLA 3, questa avvertenza: “Il catalogo dei rischi 
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corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel 
paragrafo 2.4 del PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una 
specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un 
generico pericolo di eventi corruttivi”; 

c) Nella analisi dei prossimi anni si potrà studiare un catalogo più specifico per ogni 
processo o per ogni fase, contestualmente all’individuazioni delle attività di ogni 
processo. 

 

 
ID 

 

Definizione del rischio corruttivo 
(Catalogo dei rischi) 

I 
Realizzazione di un profitto economico, per la realizzazione dell’output del 
processo 

II 
Realizzazione di un profitto reputazionale, per la realizzazione dell’output del 
processo 

III 
Realizzazione di un profitto economico, per la velocizzazione/aggiramento 
dei termini dell’output del processo 

IV 
Realizzazione di un profitto reputazionale, per la 
velocizzazione/aggiramento dei termini dell’output del processo 

V 
Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto 
economico del corrotto  

VI 
Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto 
reputazionale del corrotto 

 

 

2.7. Analisi del rischio corruttivo 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 4.2. pagina 31  

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una 
comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati prima, attraverso l’analisi 
dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione.  

Il secondo è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al 
rischio. 

 

2.8. I fattori abilitanti del rischio corruttivo 

 

I fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione, 
nell’analisi dell’ANAC, che qui riprendiamo integralmente sono: 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà 
verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  
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b) mancanza di trasparenza; o eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di riferimento;  

c) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;  

d) scarsa responsabilizzazione interna;  

e) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

f) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

g) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

2.9. La misurazione mista (qualitativa e quantitativa) del rischio 

 

A pagina 35 dell’Allegato 1, ANAC prevede: 

“[…] Con riferimento alla misurazione e alla valutazione del livello di 
esposizione al rischio, si ritiene opportuno privilegiare un’analisi di 
tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e 
motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi (scoring) […]”. 

In questa prima redazione del PTPCT con i nuovi principi abbiamo ritenuto di mantenere 
una parte di misurazione del rischio con dei parametri, peraltro mutuati dalle tabelle 
ANAC.  

Però abbiamo ritenuto indispensabile avviare una valutazione qualitativa ancorché non 
approfondita stante le dimensioni dell'Ente e del personale in servizio. 

 

2.10. La misurazione qualitativa del rischio, l’analisi dei responsabili 
validata dal RPCT 

 

Per attuare una misurazione qualitativa abbiamo proceduto come di seguito (in parte 
questo procedimento è stato indicato dal box 6 a pagina 30 dell’Allegato 1): 

a) Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha acquisito i processi mappati 
con il piano 2021-2023 e, dopo aver consultato i Responsabili di Area, ha 
provveduto ad un'ulteriore scrematura dei processi qualificabili come a più alto 
rischio corruttivo, in relazione al contesto interno ed esterno all'Ente. E' stata 
acquisita la scheda già elaborata con il piano 2021-2023 e fatte le relative 
valutazioni su ciascuna di essa, in ragione dei processi selezionati a mappatura. 
Con la medesima scheda si è determinata la stima del livello di esposizione al 
rischio corruttivo e del successivo trattamento del processo; 

b) È stata data apposita comunicazione ai responsabili di settore, spiegando loro che 
la loro collaborazione, per l’analisi in questione, sarebbe stata indispensabile per 
individuare i fattori di rischio; 

c) sarebbe seguita, previa apposizione di un termine, la validazione del RPCT o la 
segnalazione della mancata collaborazione; 
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d) Infine la Giunta avrebbe fatto proprio il piano e le relative schede di rilevazione e 
monitoraggio. 

Con questo procedimento riteniamo di avere attuato in modo soddisfacente quel principio 
della “responsabilità diffusa” dell’anticorruzione, più volte richiamata da ANAC nel PNA 
2019. 

Il box 8 di pagina 31 dell’Allegato 1 (PNA 2019), per fare questa analisi qualitativa indica 
alcuni esempi di fattori abilitanti del rischio, dall’analisi dei quali, rispetto ad ogni processo 
permetteranno ad ogni responsabile di dare un giudizio sintetico: 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà 
verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  

b) mancanza di trasparenza; o eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di riferimento;  

c) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;  

d) scarsa responsabilizzazione interna;  

e) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

f) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

g) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

2.11. La misurazione quantitativa del rischio, il punteggio assegnato 
agli indicatori di stima del livello di rischio 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 9, pagina 34  

Nei PTPCT degli scorsi anni si sono utilizzati criteri quantitativi con cui misurare la 
probabilità della corruzione nei nostri processi. 

Sebbene qui siano state inserite timidamente anche delle stime qualitative, come vorrebbe 
ANAC, ci è necessario, almeno in sede di prima applicazione di queste nuove indicazioni, 
dare un po’ di numeri. 

Lo faremo però su una griglia di indicatori predisposta da ANAC, per cui in definitiva anche 
questa seconda valutazione sarà basata su criteri di qualità, ancorché misurati con criteri 
comparativi e con una scala di rilevazione numerica. 

Gli indicatori a cui applicare, nella parte sinistra in alto della Tabella n. 3, delle valutazioni 
numeriche sono: 

a) livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di 
benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio;  

b) grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad 
un processo decisionale altamente vincolato;  

c) manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se 
l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in 
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altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che 
rendono attuabili gli eventi corruttivi;  

d) opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 
e non solo formale, riduce il rischio;  

e) livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità;  

f) grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento 
si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

Ognuno di questi indicatori riceverà un punteggio da 0 a 7, la somma dei punteggi 
determinerà una classifica, in base alla quale si effettuerà la priorità dei trattamenti. 

Tabella 3 A/B/C [lato sinistro delle schede]: stima del livello di esposizione al 
rischio per singolo processo 

 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale 
riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

  

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 

  

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione)   
 

 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 2022-24  
 

 

 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.6. 
del presente PTPCT; ma nel 2023 si ritiene ancora complessa una specifica individuazione per ciascun 
processo dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma 
ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti 
* Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche 
economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un 
incremento del rischio 

 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT entro il 

31/12/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un 
processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del 
rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata 
già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta; 

 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di 
trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la 
scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  

 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di 
misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento  
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di fatti corruttivi 
 

Totale   
Punt. massimo ** 

x 

Punt. Medio ** 
x 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. 
indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.11. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR 
BOX n. 8 pag. 31 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che 
questo processo sia esposto a rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Esprimere un giudizio sintetico 

 

 

Fase 3: Trattamento del rischio corruttivo 

 

La ponderazione del rischio conclude la fase di analisi. Si passerà quindi alla fase di 
riduzione del rischio mediante l’adozione di misure generali e misure specifiche finalizzate 
all’abbattimento di detto rischio. 

Per fare questo abbiamo identificato queste misure: 

 

3.1. Le misure generali di prevenzione 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; BOX 11, pagina 40  

Queste misure sono state individuate da ANAC: 

a) controllo;  

b) trasparenza;  

c) definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

d) regolamentazione;  

e) semplificazione;  

f) formazione;  

g) sensibilizzazione e partecipazione; o rotazione;  

h) segnalazione e protezione;  

i) disciplina del conflitto di interessi;  

j) regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

 

3.2. Le misure specifiche di prevenzione 
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Nell'allegato 2.3.C sono elencate le misure generali e specifiche di prevenzione a cura del 
responsabile o dei responsabili di settore coinvolti nel processo. Le misure vengono 
generalmente specificate come adempimenti da parte dei soggetti ivi indicati e secondo le 
tempistiche stabilite nel medesimo allegato 

3.3.  Programmazione delle misure di prevenzione 
 

L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del 
relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); per l'anno 2023 si 
ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare un primo monitoraggio delle misure 
e dei relativi indicatori.  

Tabella 3D [lato destro delle schede]: applicazione delle misure di 
prevenzione per singolo processo 

 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio 
vadano applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di 
ogni esercizio*** prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti ..              10% 
 

 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al processo 
in questione - 100% salvo privacy 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
31/12/2023 

Definizione di standard 
di comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni effettuate   
- 1 circolare o direttiva del Sgt 
comunale anche e non solo nella 
veste di RPCT 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
31/12/2023 

Regolamentazione 
Almeno un regolamento in una delle aree a più 
alto rischio corruttivo 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
31/12/2023 

Semplificazione e 
digitalizzazione 

Verifica di documentazione sistematizzino e 
semplifichino il processo          – SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
31/12/2023 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
31/12/2023 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti    

Rotazione 
Ove possibile rotazione di 1 o più dipendenti 
amministrativi e/o tecnici tra aree 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
31/12/2023 

Segnalazione e 
protezione 

Azioni particolari per agevolare, sensibilizzare, 
garantire i segnalanti  

 
 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

 
 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  
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*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo 
monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il 
termine del 31/12/2023, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Fase 4: Monitoraggio, riesame e strumenti di comunicazione e 
collaborazione 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 6, pagina 46  

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 
singole misure di trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli 
programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. Per quanto 
riguarda il monitoraggio si possono distinguere due sotto-fasi: 

a) il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

b) il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio. 

 

4.1. Monitoraggio sull’idoneità delle misure  
 

Entro il termine dell'esercizio dovrà essere eseguito un monitoraggio per accertare che, 
applicate le misure di cui al paragrafo successivo, il rischio individuato al 31/01, sia di fatto 
calato; a tal fine nell’apposito spazio dovrà poi essere riportato l’esito di detta valutazione 

4.2. Monitoraggio sull’attuazione delle misure 

 

Stessa scadenza di cui sopra per il monitoraggio sull'attuazione delle misure. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con apposito atto organizzativo, 
provvederà a stilare un programma di audit per la gestione del monitoraggio. 

L'atto organizzativo prevederà anche le modalità di registrazione del report del 
monitoraggio da concludersi entro il 31.12.2023. 

I processi saranno estratti a campione e le relative misure specifiche saranno oggetto di 
monitoraggio sull'efficacia e sull'adeguatezza. 

4.3. Consultazione e comunicazione (trasversale a tutte le fasi) 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 7, pagina 52/53  

Per la comunicazione valgono tutte le considerazioni già fatte per la trasparenza, con gli 
strumenti oltremodo flessibili dell’accesso civico e generalizzato, ormai implementati nella 
nostra amministrazione. 

A questi si possono aggiungere strumenti meno “formali”, quali le news sul sito 
istituzionale o su altri canali o media a disposizione del comune. 
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Per quanto riguarda la consultazione, una delle principali novità di questo PTPCT è senza 
dubbio il coinvolgimento di: 

 Responsabili di settore 

 OIV/Nucleo di valutazione 

Secondo ANAC queste sono le premesse per un ampliamento del principio guida della 
“responsabilità diffusa” per l’implementazione dell’anticorruzione. 

LA TRASPARENZA  

PARTE III 

Aggiornamento costante di Amministrazione Trasparente 

La principale innovazione di questo aggiornamento è la individuazione di un sistema di 
gestione della trasparenza che si articola in queste considerazioni e/o azioni. 

a) Le norme in vigore, come ormai abbondantemente chiarito da tutti i documenti 
dell’ANAC, individuano il R.P.C.T. come il soggetto a cui sono rimesse le 
responsabilità ultime in tema di: 

 Amministrazione Trasparente 

 Accesso Civico 

 Accesso Generalizzato 

 

b) Pur in presenza di un’auspicabile responsabilità diffusa basata sul senso civico di 
ogni dipendente e funzionario, il RPCT ha un potere di impulso, regolazione e 
controllo sulla trasparenza; 

c) Affinché queste funzioni non siano esercitate arbitrariamente viene qui definito il 
“Registro” degli obblighi di pubblicazione in amministrazione trasparente. Ogni 
obbligo di pubblicazione avrà un responsabile che dovrà reperire, ordinare e 
aggiornare le notizie e i documenti da pubblicare. 

d) L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di 
riferimento è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016»; 

e) Il RPCT, sulla base del “Registro” qui definito, interpellerà ogni responsabile ad 
individuare atti e notizie da pubblicare nelle proprie sezioni di competenza; 

f) Il RCPT, i funzionari che dovranno alimentare il flusso informativo, sia in 
pubblicazione che in definizione, e gli addetti alla materiale pubblicazione, dovranno 
tenere tracciato, in modo agile ed efficiente, ogni azione. 

 

Viene qui approvato l’ALLEGATO 2.3.B - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED INDIVIDUAZIONE DEI 
TITOLARI DELLA FUNZIONE. 

Consiste in una tabella, allegata al presente Piano, da approvarsi, insieme agli altri allegati 
al piano della prevenzione della corruzione, con la deliberazione della Giunta Comunale 
che approva il PIAO. 



Comune di BRENZONE SUL GARDA

Provincia di Verona

Piano triennale 

della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza 2023 – 2025

sezione 2.3 del PIAO 2023-2025

ALLEGATO – 2.3.A

“Sistema di gestione del rischio corruttivo”

approvato con Deliberazione di Giunta Comunale nr. 48 del 14/06/2023 di approvazione
del PIAO 2023-2025

Si compone di:

 Tabella n. 1: I processi classificati in base alle aree di rischio

 N. 32 schede di: 

“Stima  del  livello  di  esposizione  al  rischio  corruttivo  e  dei  successivi
trattamento e monitoraggio” (una per ciascuno dei processi di cui alla tabella nr. 1)



Tabella n. 1: I processi
ID Denominazione processo

01 Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici

02 Gestione dello stato civile e della cittadinanza

05 Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni

06 Rilascio di patrocini

11 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata

12 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata

13 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.

15 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico

16 Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili

17 Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa

18 Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata

19 Progettazione di opera pubblica

21 Sicurezza e ordine pubblico

22 Selezione per l'assunzione o progressione del personale

23 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato)

24 Gestione ordinaria delle entrate

25 Gestione ordinaria della spesa, servizi economali

27 Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio comunali

28 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada

29 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio

30 Selezione per l'affidamento di incarichi professionali

31 Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni.

32 Servizi legali, attività processuale del comune (transazioni, costituzioni in giudizio, citazioni,
scelta dei legali)

33 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi

36 Gestione protezione civile

37 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche

38 Servizi assistenziali e socio-sanitari

39 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura

40 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa

42 Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico

44 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido

45 Gestione dell’impiantistica sportiva



Scheda n. 13; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott. Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

4
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

4
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

5
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 17
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   2,83
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Il contributo a fondo perduto può implicare molta attenzione da parte di soggetti esterni. La nostra amministrazione non 
ha avuto episodi, ma in altre si registrano anche episodi corruttivi

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 17; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Caliari ing. Vittorio
La Porta dott. Domenico
Marra Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

4
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

3
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

5
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0

Totale 15
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   2,50
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Il processo registra rilevanti interessi economici e, pur essendo la nostra amministrazione indenne da condanne deve 
mantenersi una rilevante attenzione.

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 18; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Caliari ing. Vittorio
La Porta dott. Domenico
Marra Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

4
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

3
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

5
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione 0

può segnalare un deficit di attenzione al tema 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0

Totale 15
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   2,50
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Il processo registra rilevanti interessi economici e, pur essendo la nostra amministrazione indenne da condanne deve 
mantenersi una rilevante attenzione.

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 19; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Progettazione di opera pubblica

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

La Porta dott. Domenico

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

4
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

3
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

5
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione 0

può segnalare un deficit di attenzione al tema 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0

Totale 15
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   2,50
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Il processo registra rilevanti interessi economici e, pur essendo la nostra amministrazione indenne da condanne deve 
mantenersi una rilevante attenzione.

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 37; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Caliari ing. Vittorio

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

3
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

1
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

5
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 4
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 15
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   2,50
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

In altre amministrazioni si è registrato più di un episodio corruttivo

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 38; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Servizi assistenziali e socio-sanitari

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott.ssa Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

5
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

3
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

3
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 1
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione 1

può segnalare un deficit di attenzione al tema 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 14
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   2,33
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

I contributi a fondo perduto possono implicare molta attenzione da parte di soggetti esterni. La nostra amministrazione 
non ha avuto episodi, ma in altre si registrano anche episodi corruttivi

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 12; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Caliari ing. Vittorio

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

4
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

3
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

5
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione 0

può segnalare un deficit di attenzione al tema 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0

Totale 14
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   2,33
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Il processo registra rilevanti interessi economici. La nostra amministrazione non ha avuto episodi, ma in altre si 
registrano anche episodi corruttivi

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 28; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

La Porta dott. Domenico

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

5
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

1
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

5
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 1
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 14
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   2,33
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

In altre amministrazioni si è registrato più di un episodio corruttivo; nella nostra solo qualche ricorso amministrativo.

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 45; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dell’impiantistica sportiva

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

La Porta dott. Domenico

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

2
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

3
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

5
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione 1

può segnalare un deficit di attenzione al tema 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 14
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   2,33
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

L'assegnazione della gestione di impianti a soggetti esterni, specie quando sussiste la rilevanza aeconomica, possono 
implicare molta attenzione da parte di soggetti esterni. La nostra amministrazione non ha avuto episodi, ma in altre si 
registrano anche

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 40; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

La Porta dott. Domenico

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

2
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

4
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

4
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 1
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione 1

può segnalare un deficit di attenzione al tema 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 13
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   2,17
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

L'effettuazione delle graduatorie e dei parametri per le emergenze abitative possono implicare molta attenzione da parte
di soggetti esterni. La nostra amministrazione non ha avuto episodi, ma in altre si registrano anche episodi corruttivi

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 11; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Caliari ing. Vittorio

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

4
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

2
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

5
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0

Totale 13
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   2,17
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Il processo registra rilevanti interessi economici. La nostra amministrazione non ha avuto episodi, ma in altre si 
registrano anche episodi corruttivi

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 15; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

La Porta Dott. Domenico

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

4
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

3
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

4
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione 0

può segnalare un deficit di attenzione al tema 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0

Totale 13
Punt. massimo **

4
Punt. Medio **

   2,17
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Il processo registra rilevanti interessi economici. La nostra amministrazione non ha avuto episodi, ma in altre si 
registrano anche episodi corruttivi

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 30; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Selezione per l'affidamento di incarichi professionali

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Caliari ing. Vittorio
La Porta dott. Domenico

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

3
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

2
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

5
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 1
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 13
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   2,17
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

In altre amministrazioni si è registrato più di un episodio corruttivo

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 32; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Servizi legali, attività processuale del comune (transazioni, costituzioni in giudizio, citazioni, scelta dei legali)

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Caliari ing. Vittorio
La Porta dott. Domenico
Marra dott.ssa Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

3
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

2
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

5
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 1

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 13
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   2,17
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

In altre amministrazioni si è registrato più di un episodio corruttivo

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 29; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Caliari ing. Vittorio
La Porta dott. Domenico

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

3
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

2
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

3
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 12
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   2,00
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

In altre amministrazioni si è registrato più di un episodio corruttivo; nella nostra solo qualche ricorso amministrativo.

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 6; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Rilascio di patrocini

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott.ssa Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

3
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

3
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

2
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione 1

può segnalare un deficit di attenzione al tema 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 12
Punt. massimo **

3
Punt. Medio **

   2,00
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Il rilascio del patrocinio, specie se oneroso, può implicare molta attenzione da parte di soggetti esterni. La nostra 
amministrazione non ha avuto episodi, ma in altre si registrano anche episodi corruttivi

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 16; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott. Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

3
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

3
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

4
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione 0

può segnalare un deficit di attenzione al tema 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0

Totale 12
Punt. massimo **

4
Punt. Medio **

   2,00
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Il processo registra rilevanti interessi economici. La nostra amministrazione non ha avuto episodi, ma in altre si 
registrano anche episodi corruttivi

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 31; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni.

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott.ssa Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

1
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

6
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

1
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 1
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 11
Punt. massimo **

6
Punt. Medio **

   1,83
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

La designazione non viene mai fatta dalla struttura amministrativa

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 5; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott.ssa Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

3
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

3
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

0
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 10
Punt. massimo **

3
Punt. Medio **

   1,67
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Gli interessi, anche non economici, di tipo reputazionale ed amicale potrebbero ingenerare  problemi.

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 22; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Selezione per l'assunzione o progressione del personale

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott.ssa Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

5
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

0
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

5
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 0
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0

Totale 10
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   1,67
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

In altre amministrazioni si è registrato più di un episodio corruttivo

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 23; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato)

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott. Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

5
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

0
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

5
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 0
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0

Totale 10
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   1,67
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

In altre amministrazioni si è registrato più di un episodio corruttivo

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 25; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione ordinaria della spesa, servizi economali

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott. Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

5
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

1
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

1
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 1
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 10
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   1,67
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

In altre amministrazioni si è registrato più di un episodio corruttivo

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 24; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione ordinaria delle entrate

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott. Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

4
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

1
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

1
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 1
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 9
Punt. massimo **

4
Punt. Medio **

   1,50
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Il pericolo principlale è quello di non perseguire con costanza il recupero delle somme non versate

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 33; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott.ssa Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

4
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

0
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

5
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 0
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0

Totale 9
Punt. massimo **

5
Punt. Medio **

   1,50
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

In altre amministrazioni si è registrato più di un episodio corruttivo

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 27; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio comunali

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

La Porta dott. Domenico

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

3
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

1
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

1
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 1
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 8
Punt. massimo **

3
Punt. Medio **

   1,33
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

In altre amministrazioni si è registrato più di un episodio corruttivo

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 36; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione protezione civile

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

La Porta dott. Domenico

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

2
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

1
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

1
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 1
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione 1

può segnalare un deficit di attenzione al tema 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 7
Punt. massimo **

2
Punt. Medio **

   1,17
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Il servizio, pur avendo numerose implicazioni di interesse esterno, non si presta, almeno a livello comunale, a 
corruzione

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 1; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott.ssa Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

3
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

1,5
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

0
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 0
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 6,5
Punt. massimo **

3
Punt. Medio **

   1,08
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Rischio minimo in virtù di processi ben definiti

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 2; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dello stato civile e della cittadinanza

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott.ssa Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

3
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

1,5
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

0
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 0
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 6,5
Punt. massimo **

3
Punt. Medio **

   1,08
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Rischio minimo in virtù di processi ben definiti

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 21; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Sicurezza e ordine pubblico

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

La Porta dott. Domenico

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

1
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

1
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

1
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 1
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione 1

può segnalare un deficit di attenzione al tema 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 6
Punt. massimo **

1
Punt. Medio **

   1,00
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

Si tratta di processi che rispondono a principi di Pubblica sicurezza, dove non si può escludere rischio, ma non si ha 
notizia

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 39; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott.ssa Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

1
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

1
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

1
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 1
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione 1

può segnalare un deficit di attenzione al tema 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1

Totale 6
Punt. massimo **

1
Punt. Medio **

   1,00
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

I contributi a fondo perduto possono implicare molta attenzione da parte di soggetti esterni. La nostra amministrazione 
non ha avuto episodi, ma in altre si registrano anche episodi corruttivi

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 42; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione del trasporto scolastico

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott.ssa Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

3
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

1
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

1
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 0
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione 0

può segnalare un deficit di attenzione al tema 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0

Totale 5
Punt. massimo **

3
Punt. Medio **

   0,83
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

La forte attenzione dell'opinione pubblica sul servizio è di fatto un controllo efficace; ma l'effettuazione di graduatorie 
che potrebbero escluedere alcuni utenti o modificare le tariffe, consiglia particolare attenzione.

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Scheda n. 44; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame ***

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei
settore/i interessati 

Marra dott.ssa Maria Assunta

Validazione  del  R.P.C.T.  per  l’inserimento  nel
P.T.P.C.T. 2021-23

Monitoraggio  di  RPCT  e  OIV  (nucleo  di
valutazione) 

Eventuale  riesame  per  aggiornamento  PTPCT
2022-24

Il  catalogo  dei  rischi  corruttivi  a  cui  questo  processo può essere sottoposto  è stato definito  nel  paragrafo 2.5.  del
PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi;
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi
corruttivi.

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo

Indicatori per la stima quantitativa
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)

Punti * Note di monitoraggio

Livello di interesse “esterno”: la presenza  di  interessi,  anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del
rischio

3
Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

1
Manifestazione di  eventi  corruttivi  in  passato: se  l’attività  è  stata  già
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il
rischio aumenta;

1
Opacità del processo decisionale: l’adozione di  strumenti  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 0
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del  piano: la  scarsa collaborazione 0

può segnalare un deficit di attenzione al tema 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0

Totale 5
Punt. massimo **

3
Punt. Medio **

   0,83
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag.

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a
rischio corruttivo in questi termini:

La forte attenzione dell'opinione pubblica sul servizio è di fatto un controllo efficace; ma l'effettuazione di graduatorie 
che potrebbero escluedere alcuni utenti o modificare le tariffe, consiglia particolare attenzione.

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento

Per  abbattere il  rischio corruttivo  come delineato nelle  tabelle  3B e 3C si  ritiene che nel  triennio vadano
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio  al termine di ogni esercizio***
prima dell’aggiornamento del PTPCT:

*** L’allegato 1 al  PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle  azioni  che del  relativo monitoraggio  (CFR

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 31/12/2023, per fare
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 
Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale



Denominazione                      

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione                           

sotto- sezione 2 livello 
Denominazione del singolo obbligo

Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 

dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o a 

chi viene delegato)

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) Servizio Trasparenza

Riferimenti normativi su organizzazione e attività Servizio Trasparenza

Atti amministrativi generali Servizio Trasparenza

Documenti di programmazione strategico-gestionale Servizio Trasparenza

Statuti e leggi regionali Servizio Trasparenza

Codice disciplinare e codice di condotta Servizio Trasparenza

Scadenzario obblighi amministrativi Servizio Trasparenza

Organi di indirizzo politico: con l'indicazione delle rispettive competenze Servizio Trasparenza

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo
Servizio Trasparenza

Curriculum vitae Servizio Trasparenza

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Servizio Trasparenza

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Servizio Trasparenza

Dati relativi ad altre cariche, presso enti pubblci o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti
Servizio Trasparenza

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica

e indicazione dei compensi spettanti 
Servizio Trasparenza

Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società

Servizio Trasparenza

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso]

Servizio Trasparenza

Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte.

Servizio Trasparenza

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi  [per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso]

Servizio Trasparenza

Cessati dall'incarico: Servizio Trasparenza

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo
Servizio Trasparenza

Curriculum vitae Servizio Trasparenza

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Servizio Trasparenza

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Servizio Trasparenza

Dati relativi ad altre cariche, presso enti pubblci o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti
Servizio Trasparenza

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica

e indicazione dei compensi spettanti 
Servizio Trasparenza

Copia delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica [per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

Servizio Trasparenza

Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 

dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte

Servizio Trasparenza

Organizzazione

Oneri informativi per cittadini e 

imprese

Titolari di incarichi politici di

cui all'art. 14, c. 1, del d.lgs

n. 33/2013

Comune di Brenzone sul Garda - Deliberazione della Giunta Comunale n. 48 del 14/06/2023 2.3.B)

ALLEGATO B AL PIAO 2023 - 2025                                                                                                                                                                                                     

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED INDIVIDUAZIONE DEI TITOLARI DELLA FUNZIONE

L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016»

Disposizioni generali

Atti generali



Dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso]

Servizio Trasparenza

Relazione di fine mandato Relazione di fine mandato Servizio Trasparenza

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati dei titolari di incarichi 

politici
Servizio Trasparenza

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali

e provinciali 
Servizio Trasparenza

Atti degli organi di controllo Servizio Trasparenza

Articolazione degli uffici Servizio Trasparenza

 Organigramma Servizio Trasparenza

Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica Servizio Trasparenza

Consulenti e collaboratori esterni:

estremi atti di conferimento incarico, con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato.

Servizio Trasparenza

Per ciascun titolare di incarico: Servizio Trasparenza

1) Curriculum vitae Servizio Trasparenza

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità

di cariche in enti di diritto privato 
Servizio Trasparenza

3) Compensi comunque denominati Servizio Trasparenza

4) Tabelle relative agli elenchi dei consulenti Servizio Trasparenza

5) Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse
Servizio Trasparenza

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o consulenza

Rendiconti gruppi consiliari

regionali/provinciali 

Articolazione degli uffici



Per ciascun titolare di incarico: Servizio Trasparenza

Atto di conferimento Servizio Trasparenza

Curriculum vitae Servizio Trasparenza

Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato) 
Servizio Trasparenza

Importi di viaggi di servizio e missioni Servizio Trasparenza

Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi Servizio Trasparenza

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica Servizio Trasparenza

Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società;

Servizio Trasparenza

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso]

Servizio Trasparenza

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi  [per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

Servizio Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Servizio Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico
Servizio Trasparenza

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Servizio Trasparenza

Per ciascun titolare di incarico: Servizio Trasparenza

Atto di conferimento  Servizio Trasparenza

Curriculum vitae Servizio Trasparenza

Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato)Importi di viaggi di servizio e missioni
Servizio Trasparenza

Importi di viaggi di servizio e missioni Servizio Trasparenza

Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi, altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica
Servizio Trasparenza

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica Servizio Trasparenza

Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società; copia 

dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

Servizio Trasparenza

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso]

Servizio Trasparenza

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi  [per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso]

Servizio Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Servizio Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico
Servizio Trasparenza

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Servizio Trasparenza

Posti di funzione disponibili Servizio Trasparenza

Ruolo dirigenti Servizio Trasparenza

Cessati dall'incarico: Servizio Trasparenza

Atto di nomina  Servizio Trasparenza

Curriculum vitae Servizio Trasparenza

Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato), importi di viaggi di servizio e 
Servizio Trasparenza

Importi di viaggi di servizio e missioni Servizio Trasparenza

Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi Servizio Trasparenza

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica Servizio Trasparenza

Copia delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica [per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

Servizio Trasparenza

dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso]

Servizio Trasparenza

Personale

Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice 

(Segretario Generale, Direttore 

Generale e Coordinatori di 

Area)

Titolari di incarichi dirigenziali, 

a qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali



Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali
Servizio Trasparenza

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative Servizio Trasparenza

Conto annuale del personale Servizio Trasparenza

Costo personale tempo indeterminato Servizio Trasparenza

Personale non a tempo indeterminato Servizio Trasparenza

Costo del personale non a tempo indeterminato Servizio Trasparenza

Tassi di assenza Tassi di assenza trimestrali Servizio Trasparenza

Incarichi conferiti e autorizzati 

ai dipendenti (dirigenti e non 
Elenco degli incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti) Servizio Trasparenza

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali 

ed eventuali interpretazioni autentiche
Servizio Trasparenza

Contratti integrativi stipulati Servizio Trasparenza

Costi dei contratti integrativi Servizio Trasparenza

Nominativi e compensi Servizio Trasparenza

Curricula Servizio Trasparenza

Compensi Servizio Trasparenza

Dotazione organica

Personale non a tempo 

indeterminato

Contrattazione integrativa

OIV



Bandi di concorso Bandi di concorso
Bandi di concorso, criteri di valutazione della Commissione e  tracce delle prove 

scritte
Servizio Trasparenza

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance Servizio Trasparenza

Piano della Performance
Piano della Performance

Piano esecutivo di gestione
Servizio Trasparenza

Relazione sulla

Performance
Relazione sulla Performance Servizio Trasparenza

Ammontare complessivo dei 

premi

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e dei premi 

effettivamente distribuiti
Servizio Trasparenza

Dati relativi ai premi

Dati relativi ai premi:

Criteri, distribuzione in forma aggregata e grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Servizio Trasparenza

Elenco degli Enti pubblici vigilati, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Servizio Trasparenza

Per ciascuno degli enti Servizio Trasparenza

1)  ragione sociale Servizio Trasparenza

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Servizio Trasparenza

3) durata dell'impegno Servizio Trasparenza

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione
Servizio Trasparenza

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione 

dei rimborsi per vitto e alloggio)

Servizio Trasparenza

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Servizio Trasparenza

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)
Servizio Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Servizio Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico
Servizio Trasparenza

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Servizio Trasparenza

Elenco delle società non quotate di cui l'ente detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Servizio Trasparenza

Per ciascuna delle società:  Servizio Trasparenza

1)  ragione sociale Servizio Trasparenza

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Servizio Trasparenza

3) durata dell'impegno Servizio Trasparenza

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione
Servizio Trasparenza

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante
Servizio Trasparenza

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Servizio Trasparenza

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo
Servizio Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Servizio Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico
Servizio Trasparenza

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Servizio Trasparenza

Provvedimenti in materia di società a partecipazione pubblica (costituzione, 

acquisto di partecipazioni, gestione, determinazione e perseguimento di obiettivi sul 

complesso delle spese di funzionamento)

Servizio Trasparenza

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle società controllate

Servizio Trasparenza

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento

Servizio Trasparenza

Elenco degli enti di diritto privato in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate

Servizio Trasparenza

Per ciascuno degli enti: Servizio Trasparenza

1)  ragione sociale Servizio Trasparenza

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Servizio Trasparenza

3) durata dell'impegno Servizio Trasparenza

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione
Servizio Trasparenza

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante
Servizio Trasparenza

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Servizio Trasparenza

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo
Servizio Trasparenza

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Servizio Trasparenza

Performance

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Società partecipate

Enti di diritto privato controllati



Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico
Servizio Trasparenza

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Servizio Trasparenza

Rappresentazione grafica
Rappresentazione grafica dei rapporti con gli enti e le società vigilati, controllati e 

partecipati
Servizio Trasparenza

Per ciascuna tipologia di procedimento: Servizio Trasparenza

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili
Servizio Trasparenza

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Servizio Trasparenza

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale
Servizio Trasparenza

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Servizio Trasparenza

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino
Servizio Trasparenza

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante

Servizio Trasparenza

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Servizio Trasparenza

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento 

finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato 

per la sua conclusione e i modi per attivarli

Servizio Trasparenza

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione
Servizio Trasparenza

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Servizio Trasparenza

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale

Servizio Trasparenza

Per i procedimenti ad istanza di parte:  Servizio Trasparenza

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-

simile per le autocertificazioni
Servizio Trasparenza

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze

Servizio Trasparenza

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei dati

Recapiti dell'ufficio responsabile per le attività volte all'acquisizione d'ufficio dei dati 

e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive
Servizio Trasparenza

Provvedimenti organi indirizzo 

politico

Provvedimenti organi indirizzo politico:

delibere ed ordinanze
Servizio Trasparenza

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
Provvedimenti dirigenti amministrativi Servizio Trasparenza

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190 - 

Informazioni relative alle singole procedure
Servizio Trasparenza

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente
Servizio Trasparenza

Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture (Programma 

biennale acquisti beni e servizi; Programma triennale dei lavori pubblici, e relativi 
Servizio Trasparenza

Avvisi e bandi Servizio Trasparenza

Determine a contrarre Servizio Trasparenza

Avvisi sui risultati della procedura di affidamento Servizio Trasparenza

Avvisi sistema di qualificazione Servizio Trasparenza

Affidamenti Servizio Trasparenza

Informazioni ulteriori: Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi, 

progetti di fattibilità di grandi opere, documenti predisposti dalla stazione appaltante 

(art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Elenco ufficiali operatori economici (art.90, c. 10, 

dlgs n. 50/2016)

Servizio Trasparenza

Provvedimento di esclusione dalla procedura di affidamento e di ammissione 

all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-

professionali.

Servizio Trasparenza

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Servizio Trasparenza

Contratti: testo integrale di tutti i contratti di beni e servizi di importo unitario stimato 

superiore a 1 milione di euro in esecuzione programma biennale e suoi 

aggiornamenti

Servizio Trasparenza

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Servizio Trasparenza

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

Provvedimenti

Bandi di gara e contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato tabellare

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per 

ogni procedura (compreso 

affidamenti diretti e in house)



Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati

Servizio Trasparenza

Atti di concessione

Atti di concessione (soggetto beneficiario, importo corrisposto, norma, responsabile 

del procedimento, individuazione del beneficiario e link al progetto selezionato, se 

esistente, e curriculum dell'incaricato)

Servizio Trasparenza

Bilancio preventivo e bilancio consuntivo con relativi allegati, dati  in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche
Servizio Trasparenza

Bilancio consuntivo con relativi allegati, dati  in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche
Servizio Trasparenza

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 

degli eventuali scostamenti

Servizio Trasparenza

Patrimonio immobiliare Dati identificativi del patrimonio immobiliare posseduto e detenuto Servizio Trasparenza

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto versati o percepiti Servizio Trasparenza

Attestazione dell'OIV sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Servizio Trasparenza

Documento dell'OIV  di validazione della Relazione sulla Performance Servizio Trasparenza

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni
Servizio Trasparenza

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei 

dati personali eventualmente presenti

Servizio Trasparenza

Organi di revisione 

amministrativa e contabile
Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile Servizio Trasparenza

Corte dei conti
Rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività dell'ente
Servizio Trasparenza

Carta dei servizi e standard di 

qualità
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Servizio Trasparenza

Class action Class action Servizio Trasparenza

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo
Servizio Trasparenza

Servizi in rete
Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete
Servizio Trasparenza

Dati sui pagamenti
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari
Servizio Trasparenza

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture
Servizio Trasparenza

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Servizio Trasparenza

Ammontare complessivo dei debiti, con indicazione del numero delle imprese 

creditrici
Servizio Trasparenza

IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici Servizio Trasparenza

Nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici (art. 1, l. n. 144/1999)
Servizio Trasparenza

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara 

e contratti")
Servizio Trasparenza

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche

Informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate
Servizio Trasparenza

Pianificazione e governo 

del territorio
Pianificazione e governo del territorio Servizio Trasparenza

Informazioni ambientali Servizio Trasparenza

Stato dell'ambiente Servizio Trasparenza

Fattori inquinanti Servizio Trasparenza

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto Servizio Trasparenza

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto Servizio Trasparenza

Relazioni sull'attuazione della legislazione Servizio Trasparenza

Stato della salute e della sicurezza umana Servizio Trasparenza

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 
Servizio Trasparenza

Strutture sanitarie 

private accreditate
Strutture sanitarie private accreditate Servizio Trasparenza

Interventi straordinari e 

di emergenza
Interventi straordinari e di emergenza Servizio Trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza Servizio Trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza Servizio Trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità Servizio TrasparenzaPrevenzione della

Corruzione

Servizi erogati

Pagamenti della 

Amministrazione
Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Opere Pubbliche

Informazioni ambientali

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Controlli e rilievi sulla 

amministrazione

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe



Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione Servizio Trasparenza

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti Servizio Trasparenza

Atti di accertamento delle violazioni Servizio Trasparenza

Accesso civico "semplice"concernente dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria
Servizio Trasparenza

Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti ulteriori Servizio Trasparenza

Registro degli accessi Servizio Trasparenza

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati Servizio Trasparenza

Regolamenti Servizio Trasparenza

Obiettivi di accessibilità (da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)
Servizio Trasparenza

Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Servizio Trasparenza

Altri contenuti

Corruzione

Accesso civico

Accessibilità e Catalogo dei 

dati, metadati e banche dati



Allegato 2.3.C al PIAO 2023/2025, Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza  – delib. GC n. 48 del  14/06/2023

PRINCIPALI MISURE DA APPLICARSI NEL TRIENNIO 2023/2025 DA PARTE 
DEI RESPONSABILI APICALI (P.O. o E.Q.)/SEGRETARIO GENERALE

MISURE SOGGETTI RESPONSABILI TEMPI DI
ATTUAZIONE

MODALITÀ DI VERIFICA

Relazione annuale al RPCT sullo stato di attuazione del Piano 
Anticorruzione e trasparenza 

Responsabili P.O. entro il
30.11.2023 prima
del monitoraggio

Analisi delle relazioni

Verifica la coerenza tra gli obiettivi annuali della performance e
le misure del PIAO sottosezione 2.3

Nucleo di Valutazione 30.06.2023 Relazione NdV 

Attuazione delle misure relative ai controlli interni Segretario, P.O.; ResP. servizio
finanziario; revisore del conto

Almeno una volta
entro il

31/12/2023

Analisi e pubblicazione del
Report annuale sui controlli

interni
Obbligo di astensione in caso di conflitto interessi anche 
potenziale (art. 6-bis l. 241/1990 e artt. 5, 6, 7 e 14 DPR 
62/2013), art. 42 d.lgs. 50/2016. Indicazione in ogni atto 
assunto che il responsabile del procedimento ovvero il 
responsabile del servizio non sono in conflitto di interessi

P.O. e Responsabili istruttoria
interna

31/12/2023 Atti a valenza esterna
emessi

Rispetto degli obblighi previsti dal d.lgs. 33/2013 in materia di 
pubblicazione sul sito dell’ente, con particolare riferimento agli
atti la cui pubblicazione è requisito di efficacia (Contributi, 
incarichi)

P.O., responsabili di servizio e
RPCT

31/12/2023 Verifica almeno 1 volta
all'anno anche dopo la
verifica del NDV (es. in

corso di monitoraggio, con
controlli a campione)

Misure alternative alla rotazione ordinaria (partecipazione di 
più soggetti alle fasi istruttorie)

P.O., responsabili di servizio 31/12/2023 Controllo degli atti a
valenza esterna

Compilazione e consegna della dichiarazione annuale di cui 
all’art. 20, d.lgs. 39/2013

Segretario comunale e P.O. 15/01/2024 Pubblicazione sito web

Attività di accertamento e verifica sulle dichiarazioni di cui al 
punto precedente

Servizio personale 20/01/2024
(entro 5 giorni)

Acquisizione certificati
giudiziari

Attività di verifica sul rispetto del pantouflage Servizio personale e strutture
apicali

31/12/2023 Acquisizione dichiarazioni
soggetti interessati e ditte

Attività di verifica sulle dichiarazioni rese dai commissari e Servizio personale e RUP 10 giorni dalla Acquisizione certificazione



segretario a seguito della costituzione delle commissioni di 
gara e di concorso

nomina della
commissione

giudiziaria (certificato
penale e carichi pendenti)

Applicazione dei Protocolli di legalità (all. 2.3.D) P.O. 31/12/2025 Verifica sui contratti
stipulati

Sistemazione dell’albero della Trasparenza con la nuova 
sottosezione Bandi di gara e contratti

P.O. entro 60 giorni da
approvazione

PIAO

Verifica del link di
Amministrazione

trasparente
Trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR Segretario comunale e

Responsabili di servizio
entro 120 giorni

dall'
approvazione

PIAO

Modifica del regolamento
sui controlli interni

Revisione Codice di comportamento di ente, con procedura 
aperta

RPCT, NdV, Giunta 31/12/2023 Consegna a tutti i soggetti
e pubblicazione web

MISURE SOGGETTI RESPONSABILI TEMPI DI
ATTUAZIONE

MODALITÀ DI VERIFICA

Monitoraggio sull’attuazione delle misure del PIAO, 
sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza

RPCT 15/12/2023 
salvo proroga

Esiti del monitoraggio

Monitoraggio sull’idoneità delle misure del PIAO, sottosezione 
Rischi corruttivi e trasparenza

RPCT e NdV 15/12/2023
salvo proroga

Esiti del monitoraggio

Realizzazione delle attività previste nel Piao a tutela del 
dipendente che effettua segnalazioni di illecito

RPCT Entro il termine
dell'anno

Verifica funzionalità del
sistema

Attività di formazione “specifica” e “generale”: individuazione 
modalità e dei dipendenti

RPCT 31/12/2023 Svolgimento corsi di
formazione
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Comune di Brenzone sul Garda 

Provincia di Verona 
 

Ufficio responsabile prevenzione della corruzione e trasparenza 
 

  Allegato D) alla sezione 2.3. del PIAO 2023 -2025 
 approvato con deliberazione di G.C. nr. 48 del 14/06/2023 

 

PATTO DI INTEGRITA' DEL COMUNE DI BRENZONE SUL GARDA PER L'AFFIDAMENTO 
DELLA FORNITURA, DEL SERVIZIO O DEI LAVORI AVENTI AD OGGETTO 
_________________________________ 
 
- CIG - CUP ________________ 
 

Il presente patto di integrità viene sottoscritto tra il responsabile del servizio competente 
all'acquisizione/concessione del bene, servizio o lavoro e l'operatore economico affidatario. 
 
 

PREMESSO CHE: 
- l'art. 1, comma 17 della legge 6 novembre 2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalita' nella pubblica amministrazione";  
- il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) approvato dalla Commissione indipendente per la 
valutazione, la trasparenza e l'integrita' delle amministrazioni pubbliche con deliberazione n. 
72/2013, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalita' nella 
pubblica amministrazione";  
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  
- gli aggiornamenti al P.N.A. 2013 e i nuovi P.N.A. approvati dall'Autorita' Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), da ultimo i PNA 2019 e 2022; 
- il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, "Regolamento recante il codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici";  
- il Codice di comportamento dei dipendenti dell'intestata Stazione Appaltante approvato con 
deliberazione nr. 13 del 29/01/2014;  
- il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 , "Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari" convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114;  
- il Protocollo d'intesa tra il Ministero dell'Interno e l'Autorita' Nazionale Anticorruzione il 15 luglio 
2014;  
- il "Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell'Autorita' Nazionale 
Anticorruzione per l'omessa adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, dei 
Programmi triennali di trasparenza, dei Codici di comportamento" emanato dall'Autorita' 
Nazionale Anticorruzione con delibera del 9 settembre 2014;  
- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.), quale sezione del PIAO 2023-
2025; 
 
tutto quanto sopra premesso, 
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TRA  
 
1. l'intestata Stazione Appaltante, COMUNE DI BRENZONE SUL GARDA, in persona del 
Responsabile del Servizio _____________________, che agisce in nome e per conto dell'Ente 
committente 
 

E 
 
2. Il Concorrente/Operatore Economico-OE denominato _____________________, con sede 
in ____________________ , in qualità di ________________________________, nato/a a 
___________________, in data ___________________,  
 
SI PATTUISCONO  
le seguenti clausole e condizioni. 
 
Articolo 1 - Impegni 
Il presente Patto d'Integrità  stabilisce la reciproca, formale obbligazione: 
- della Stazione Appaltante e dei partecipanti alla procedura di affidamento in oggetto di 
conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché 
l'espresso impegno anti-corruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite 
intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta 
esecuzione; 
- della Stazione Appaltante a mettere in atto tutte le misure necessarie e a vigilare affinché i 
propri dipendenti non promettano od offrano vantaggi illeciti a terzi o ad altre persone fisiche o 
giuridiche e non accettino vantaggi o promesse in modo diretto o indiretto nella fase di 
predisposizione e di svolgimento della procedura di affidamento o di esecuzione del contratto; 
- dei partecipanti alla procedura di affidamento in oggetto di: 
a. segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 
nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione dei contratti, da parte di ogni 
interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto;  
b. assicurare di non essersi accordati e non accordarsi con altri partecipanti alla gara per limitare 
o eludere la concorrenza;  
c. informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità e 
degli obblighi in esso contenuti;  
d. vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti 
nell'esercizio dei compiti loro assegnati, incluso il rispetto del codice di comportamento 
integrativo adottato dalla stazione appaltante, in quanto compatibile con la propria 
organizzazione; 
e. denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia venuta 
a conoscenza per quanto attiene l'attività di cui all'oggetto. 
f. accettare incondizionatamente la disposizione sul pantouflage di cui all'art. 53, comma 1bis 
lettera l quater) del D.lgs. nr. 267/2000 in materia di incarichi a soggetti rappresentanti di Enti 
con i quali si è contrattato  
 
Articolo 2 - Sanzioni per inadempimento 
L' OE prende nota e accetta che, nel caso di inadempimento degli impegni anticorruzione 
assunti con il presente Patto di integrità, comunque accertato dalla Stazione Appaltante, 
potranno essere applicate le seguenti sanzioni:  
- esclusione del concorrente dalla gara;  
- escussione della cauzione provvisoria;  
- risoluzione del contratto;  
- escussione della cauzione esecutiva;  
- esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per 5 anni.  
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Articolo 3 - Attuazione D.L. 90/2014 
Fermo restando quanto previsto dai precedenti articoli 1 e 2, in aderenza alle prescrizioni in 
materia di anticorruzione contenute nel d.l. 90/2014 convertito dalla l. 114/2014:  
- l'OE si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante di tentativi di 
concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli 
organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini 
della esecuzione del contratto. Ne consegue, pertanto, che il relativo inadempimento darà luogo 
alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c., qualora la mancata 
comunicazione del tentativo di concussione subito risulti da una misura cautelare o dal disposto 
rinvio a giudizio, nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative 
alla stipula ed esecuzione del contratto, per il delitto previsto dall'art. 317 c.p.  
- la Stazione Appaltante da' atto di avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'art. 1456 
c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei 
dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 
taluno dei delitti di cui agli arti. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater 
c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.  
Nei casi di cui al presente articolo, l'esercizio della potesta' risolutoria da parte della Stazione 
Appaltante è subordinato alla previa intesa con l'Autorita' Nazionale Anticorruzione. La Stazione 
Appaltante, pertanto, si impegna a comunicare la propria volonta' di avvalersi della clausola 
risolutiva espressa al Responsabile per la prevenzione della corruzione (RPCT) che ne da' 
comunicazione all'Autorita' Nazionale Anticorruzione. Quest'ultima valutaa se, in alternativa 
all'ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra 
Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di cui al d.l. 90/2014.  
 
Articolo 4 - Durata 
Il presente Patto di Integrita' e le relative sanzioni applicabili restano in vigore sino alla completa 
esecuzione del contratto. Il presente Patto dovra' essere richiamato dal contratto quale allegato 
allo stesso onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia.  
 
Articolo 5 - Sottoscrizione e impiego 
Il presente Patto deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce ed in ogni sua pagina, dal 
legale rappresentante della Ditta partecipante ovvero, in caso di consorzi o raggruppamenti 
temporanei di imprese, dal rappresentante degli stessi. 
La sottoscrizione del presente atto deve avvenire contestualmente alla sottoscrizione del 
contratto principale ovvero all'atto dell'affidamento della fornitura, del servizio o dei lavori.   
 
Articolo 6 - Controversie 
Ogni controversia relativa all'interpretazione, ed esecuzione del presente Patto  
d'integrita' fra la Stazione Appaltante, in persona del Responsabile del Servizio 
_____________________, e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti è devoluta all'Autorità  
Giudiziaria competente. 
 
Li', _______________________ 
 
Il Responsabile del Servizio      L'operatore    
         economico 
 
________________________     ____________________ 
 
L'originale del presente documento informatico è sottoscritto con firma elettronica, ai sensi e per 
gli effetti di cui all'articolo 21 del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice 
dell'Amministrazione digitale), e memorizzato digitalmente nella banca dati 
dell'Amministrazione. 



PIAO 2023/2025 – SEZIONE 3 – SOTTOSEZIONE 3.1 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

 

Riferimenti normativi: 

Articolo 89, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Articolo 4, comma 1, lettera a), decreto ministeriale 132/2022. 

Il riferimento all’articolo 3, comma 1, lettera a) – Valore pubblico – contenuto nell’art. 4 del 

d.m., non si applica alle amministrazioni con meno di 50 dipendenti, ex art. 6, commi 3 e 4, d.m.; 

 

Contenuto della sottosezione: 

In questa sottosezione (3.1) viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’ente. 

 

Allegato del d.m. 132/2022: 

Il modello organizzativo è composto da: 

 organigramma; 

 livelli di responsabilità organizzativa; n. di fasce per la gradazione delle posizioni 

dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative); 

 modello di rappresentazione dei profili di ruolo, come definiti dalle linee guida di cui 

all'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

 altre eventuali specificità del modello organizzativo. 
 

 

MODELLO ORGANIZZATIVO 
 

L'organizzazione del Comune di Brenzone sul Garda è regolata dalle norme contenute nel 

vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con Deliberazione di 

Giunta comunale n. 80 del 11/11/1998 e successivamente aggiornato con numerose modifiche e 

integrazioni. 

 

Più precisamente, il Regolamento stabilisce che: 

 La struttura organizzativa è articolata in settori (struttura apicale), costituiti, al loro interno, 

da servizi ed uffici; 

 L'articolazione della struttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma di 

razionale ed efficace strumento di gestione. Pertanto, vanno assicurati la massima 

collaborazione ed il continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie 

articolazioni dell'ente; 

 Il settore è la struttura organica di massima dimensione dell'ente deputata: 

a) alle analisi dei bisogni per attività omogenee; 

b) alla programmazione; 

c) alla realizzazione degli interventi di competenza; 

d) al controllo in itinere delle operazioni; 

e) alla verifica finale dei risultati. 

 

Alla direzione dei settori sono preposte le figure professionali apicali dell’ente, ascritte all’ Area 

dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (Art. 12, CCNL Funzioni locali del 16 novembre 2022) 

 

 

 

 



I servizi ed uffici costituiscono un’articolazione dei relativi settori, che: 

a) intervengono organicamente in un ambito definito di discipline o materie per fornire 

servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’ente; 

b) svolgono specifiche funzioni per concorrere alla gestione di un’attività organica; 

c) gestiscono gli interventi in determinati ambiti della materia, garantendone l’esecuzione. 

 

Il numero dei settori e le rispettive articolazioni e competenze sono definiti dalla Giunta 

comunale, nel rispetto dei principi indicati nel regolamento di organizzazione degli uffici e 

servizi (ROUS - articolo 89, TUEL 267/2000), contemperando le esigenze di funzionalità con 

quelle di economicità di gestione. 

La Giunta (articolo 48, comma 3, TUEL) adotta il ROUS nel rispetto dei criteri generali stabiliti 

dal Consiglio. 

 

La struttura organizzativa risulta dagli allegati 3.1.A e 3.1.B, del presente atto, formandone parte 

integrante e sostanziale. 



 

 

Allegato 3.1.A 

 

SCHEMA ORGANIZZATIVO DEL COMUNE DI BRENZONE SUL GARDA 
 

Tavola “1” 

 



Allegato 3.1.B 
 

COMUNE DI BRENZONE SUL GARDA 
 
 

ORGANIGRAMMA DEL PERSONALE 

DIPENDENTE DEL COMUNE 
 
 

UFFICIO DEL SEGRETARIO COMUNALE 
 

L’ufficio si trova attualmente in convenzione con i comuni di Garda e Costermano sul Garda dal 

01/01/2023. Il comune di Garda svolge il ruolo di ente capo-convenzione. I compiti attribuiti sono 

quelli previsti dall’art. 97, commi 2 e 4, del TUEL 18 agosto 2000, n. 267. Nell’ambito delle 

relazioni sindacali, al Segretario spetta la presidenza della Delegazione trattante di parte pubblica. 

Nell’ambito della gestione del personale dipendente al segretario spetta la direzione dell’Ufficio 

competente per i provvedimenti disciplinari (art. 55-bis, d.lgs. n. 165/2001). 

 
 

SETTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE E PROGRAMMAZIONE 
 

ORGANIGRAMMA  

 

N° unità Profilo professionale Area di inquadramento Note 
1 Specialista in attività amministrative 

e contabili 

Area dei funzionari e dell’elevata 

qualificazione 

Responsabile 

di Settore 

4 Istruttore Amministrativo Contabile Area degli istruttori  

2 Istruttore amministrativo Area degli istruttori  

3 Collaboratore amministrativo Area degli operatori esperti  

1 Cuoco Area degli operatori esperti  

 

SERVIZI ASSEGNATI 

 Servizio Contabilità e Bilancio 

 Servizio Economato 

 Servizio Risorse Umane 

 Servizio Segreteria Generale 

 Servizio Pubblica Istruzione 

 Servizi Sociali e assistenziali 

 Servizi Demografici 

 Servizio Elettorale 

 Servizi Flussi documentali  

 Servizio Trasparenza 

 Servizi Cimiteriali 

 Servizio Tributi 

 SUAP 

 Servizio Commercio e Manifestazioni 



SETTORE POLIZIA LOCALE, LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE 

PATRIMONIO: 
 

ORGANIGRAMMA  

 

N° unità Profilo professionale Area di inquadramento Note 
1 Specialista in attività di vigilanza Area dei funzionari e dell’elevata 

qualificazione 

Responsabile 

di Settore 

3 Istruttore tecnico-geometra Area degli istruttori  

2 Istruttore amministrativo Area degli istruttori  

3 Agente di polizia locale Area degli istruttori  

2 Operaio tecnico-manutentivo Area degli operatori esperti  

 

SERVIZI ASSEGNATI 

 
 

 Servizio Pubblica sicurezza 

  Servizio Polizia amm.va 

  Servizio Vigilanza stradale 

  Servizio Controllo ambientale 

 Servizio Polizia giudiziaria 

 Servizio Demanio 

 Servizio Protezione civile 

 Servizio Tecnologico 

 Servizio Ecologia 

 Servizio Lavori Pubblici 

 Servizio Manutenzioni 

 

 

SETTORE EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA 
 

ORGANIGRAMMA  

 

N° unità Profilo professionale Area di inquadramento Note 
1 Specialista in attività tecniche Area dei funzionari e dell’elevata 

qualificazione 

Responsabile 

di Settore 

2 Istruttore tecnico-geometra Area degli istruttori  

1 Collaboratore amministrativo Area degli operatori esperti  

 

SERVIZI ASSEGNATI 

 Servizio Urbanistica 

 Servizio Edilizia privata 

 S.U.E. 

 

 



 

SETTORE PAESAGGIO 

 
ORGANIGRAMMA 

 

N° unità Profilo professionale Area di inquadramento Note 
1 Specialista in attività tecniche Area dei funzionari e dell’elevata 

qualificazione 

Responsabile 

di Settore 
 

SERVIZI ASSEGNATI 

 

 Servizio Paesaggio 

 S.U.E. 

 

 

 

 

NOTE: 

I dipendenti dei Settori Amministrativo Contabile e Programmazione, Edilizia Privata e 

Urbanistica e Polizia Locale, Lavori Pubblici e Manutenzione Patrimonio sono tutti a tempo 

indeterminato: alcuni di essi con contratto a part-time. 

Il Settore Paesaggio è invece composto da un solo dipendente a tempo determinato con contratto 

part-time ai sensi dell’art. 110 comma 1 del D.Lgs. 267/2000. 



Comune di BRENZONE SUL GARDA
Provincia di VERONA

Piano Integrato di Attività e
Organizzazione (PIAO)

2023/2025
(ente con meno di 50 dipendenti al 31/12/2022)

Sottosezione 3.2 = Organizzazione del lavoro agile

Allegato 3.2 al PIAO 2023/2025
Delibera di Giunta n. 48 del 14/06/2023



Premessa:

La progressiva digitalizzazione della società contemporanea, le sfide che sorgono a seguito di
cambiamenti  sociali  e  demografici  o,  come  di  recente,  di  situazioni  emergenziali,  rendono
necessario un ripensamento generale delle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa
anche in termini di elasticità e flessibilità.
In  particolare,  dopo  due  anni  di  smart  working “emergenziale”,  anche  l’intera  pubblica
amministrazione  è  stata  pervasa  da  una  forte  spinta  innovatrice,  tesa  a  rivedere  il  proprio
approccio ad un modello di organizzazione del lavoro più orientato ad una prestazione svolta
solo in parte nella sede di lavoro, abbinata a periodi di attività da realizzarsi in luoghi alternativi
rispetto i locali messi a disposizione dal datore di lavoro.
A supporto di tale nuova impostazione, anche il CCNL 2019-2021, siglato lo scorso 16.11.2022,
ha  recentemente  disciplinato,  anche  nel  Comparto  Funzioni  locali,   modelli organizzativi del
lavoro alternativi al canonico lavoro in presenza, quale – a titolo esemplificativo – il cd. “lavoro
a distanza.
Le  finalità  generali  perseguite  dall’ordinamento,  dunque,  tendono  ad  avvicinare  -  seppur  a
piccoli  passi  e  nell’ambito  delle  specifiche  caratteristiche  del  lavoro  pubblico  -  la pubblica
amministrazione al mondo privato, dove le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa
a distanza sono ormai consolidate da tempo.
In  tale  contesto,  pertanto,  anche  questo  ente  è  chiamato,  per  la  prima  volta,  in  occasione
dell’elaborazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025, a gettare
le basi per una nuova organizzazione del lavoro, sempre più orientata all’alternanza tra lavoro in
sede e lavoro a distanza, in linea con le ultime normative di settore, disciplinando le concrete
modalità attuative del lavoro a distanza.
Conseguentemente,  l'Amministrazione si è adoperata per l'approvazione di un regolamento di
disciplina del lavoro agile approvato con deliberazione di G.C. nr. 16 del 22/02/2023.
Successivamente il Segretario comunale ha trasmesso un atto organizzativo interno con prot. n°
2279  del  08/03/2023  mediante  il  quale  ha  inteso  mettere  in  conoscenza  la  struttura
dell'opportunità  di  svolgere,  per  il  futuro,  la  prestazione  in  modalità  agile  nel  rispetto  di
determinati requisiti e condizioni.
In primis chiedendo ai Responsabili dei servizi di fornire le informazioni utili per la migliore
organizzazione del lavoro a distanza; in secondo luogo, in ossequio al regolamento approvato, le
modalità per accedere alla prestazione in modalità smart working.
Di seguito le principali  richieste che i responsabili dei servizi erano chiamati  a fornire prima
dell'avvio della presentazione delle istanze:
1.  individuazione di servizi che possono essere resi a distanza (attraverso l'utilizzo del sito
web, con utilizzo di applicativi digitali ovvero su prenotazione telefonica);
2.  ricognizione della disponibilità della strumentazione necessaria allo svolgimento delle
attività in modalità "lavoro agile" da assegnare ai dipendenti e verifica del rispetto dei
sistemi di archiviazione e tutela della privacy (tale attività deve essere svolta dal RTD);
3.  individuazione  delle  attività  e  dei  servizi  che  devono  rendersi  in  presenza  (solo  ed
esclusivamente)  e  quelli  per  i  quali  è  sempre  necessario  avere  in  servizio  almeno  un
dipendente;
4. individuazione, previa ricognizione, del numero dei dipendenti appartenenti alla propria
area, che sono interessati allo svolgimento della prestazione in modalità agile

Al momento, rispetto ai riscontri pervenuti, non si manifesta una particolare propensione della
struttura al mutamento organizzativo, ovvero un particolare interesse dei dipendenti a rendere la
prestazione lavorativa in smart working, presumibilmente perchè trattasi di piccolo comune dove
i dipendenti, vivendo in loco, valutano l'opportunità non così fortemente attrattiva.
Si  tratta,  pertanto,  di  "lavorare"  su  questa  "prospettiva"  dell'organizzazione  e  del  metodo  di
lavoro, con possibilità di garantire rendimenti e produttività anche mediante il lavoro a distanza.



La  percentuale  prevista  dall'Ente  e  garantita  nel  regolamento  è  almeno  pari  al  20%  dei
dipendenti, quindi almeno uno su 5, da riparametrare all'unità per ciascun Settore.

A tal fine, si rende necessario, per il prossimo triennio, ripensare l’organizzazione del lavoro sia
in presenza che a distanza, tenendo conto dei seguenti elementi:

a) modalità di lavoro flessibile, introducendo una nuova cultura al lavoro agile, ipotizzando
la possibilità di  fornire  la  prestazione  con  maggiore  flessibilità  di  orario  di  lavoro,
garantendo, quindi, un adeguato livello di reperibilità, senza però andare a discapito della
vita privata del lavoratore;

b) nuovo ruolo del responsabile, con revisione in formato “smart” delle figure apicali, con
iniziative di addestramento formativo e motivazionale specifiche, al fine di creare una
nuova  leadership basata anche su nuove relazioni e rapporti professionali con i propri
collaboratori.

c) ripensare  la  valutazione  dei  dipendenti  che  svolgono  le  attività  in  modalità  agile
valorizzando l'aspetto degli obiettivi raggiunti e, in subordine, i profili comportamentali.

A tal fine potrebbe rendersi utile avviare dei processi formativi per tutto il personale, compresi i
responsabili di Area, finalizzati a valorizzare la strategia dello smart working evidenziando punti
di  forza  e  debolezza,  per  fare  dell'implementazione  del  sistema  una  modalità  perfettamente
implementata nell'organizzazione.

1. CONDIZIONALITÀ E I FATTORI ABILITANTI

Secondo  le  linee  guida  sul  Piano  Organizzativo  del  Lavoro  Agile  (POLA)  e  indicatori  di
performance (cfr. art. 14, comma 1, della legge 124/2015 e ss.mm.ii.), per condizioni abilitanti
“si intendono i presupposti che aumentano la probabilità di successo di una determinata misura
organizzativa”.
Nel caso del lavoro agile occorre, innanzitutto, fare riferimento ad un presupposto generale e
imprescindibile, ossia l’orientamento dell’amministrazione ai risultati nella gestione delle risorse
umane.
Altri fattori fanno riferimento ai livelli di stato delle risorse o livelli di salute dell’ente, funzionali
all’implementazione del lavoro agile: si tratta, in sostanza, di fattori abilitanti del processo di
cambiamento che l’amministrazione dovrebbe misurare prima dell’implementazione della policy
e sui quali dovrebbe incidere in itinere o a posteriori, tramite opportune leve di miglioramento,
al fine di garantire il raggiungimento di livelli standard ritenuti soddisfacenti.
Se, infatti, la pratica del lavoro agile prima e durante l’emergenza ha, da un lato, consentito la
realizzazione di importanti risultati, dall’altro, ha anche evidenziato criticità importanti, facendo
quindi emergere la necessità di investire rapidamente sui cosiddetti fattori abilitanti del lavoro
agile. Tra questi, si possono riassumere i principali:
a) misure organizzative;
b) piattaforme tecnologiche;
c) competenze professionali.

2. OBIETTIVI

Alla luce di quanto rappresentato, gli obiettivi da perseguire devono tendere:
- alla revisione del contesto organizzativo al fine di promuovere la reingegnerizzazione e la
digitalizzazione dei processi e dei servizi e la dematerializzazione della documentazione;
- al rafforzamento e adeguamento delle dotazioni informatiche e dei sistemi informativi in
uso, per supportare il lavoro da remoto; 



- alla semplificazione operativa nonché allo sviluppo delle competenze digitali di base del
personale, per poter realizzare efficacemente ed efficientemente le proprie attività da remoto.
In sede di prima applicazione, ciò comporta un investimento sulle persone, sulla loro formazione
e,  quindi, un’accelerazione della trasformazione digitale ed una riorganizzazione degli spazi,
affinché lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun
modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti
Pertanto, il ricorso alle nuove modalità di lavoro a distanza si basa su una strategia che persegua
le seguenti finalità:
- consentire  all’amministrazione  di  avere,  da  un  lato,  un  aumento  della  produttività  e,
dall’altro, un aumento nella soddisfazione dei dipendenti grazie ad un efficace equilibrio tra vita
professionale  e  vita  privata.  Parallelamente,  lo  svolgimento  della  prestazione  di  lavoro  in
modalità agile non deve pregiudicare o ridurre in alcun modo la fruizione dei servizi da parte
degli utenti;
- l’alternanza tra il lavoro da remoto e il lavoro in presenza deve favorire il coinvolgimento
del  personale  impegnato  nelle  diverse  mansioni,  avendo  la  possibilità  di  gestire  più
efficientemente  il  lavoro  in  autonomia  e  il  lavoro  con il  resto  del  team.  In  questo  modo si
superano le criticità relative al senso di isolamento e di allontanamento dal gruppo di lavoro. In
tale ottica, devono essere previsti sistemi di rotazione che assicurino, in ogni caso, la prevalenza
- per ciascun lavoratore - dell’esecuzione della prestazione in presenza;
- è necessario garantire una corretta esecuzione delle mansioni dei lavoratori da remoto
tramite reti e connessioni idonee;
- devono essere adottati strumenti digitali volti ad assicurare collaborazione, condivisione e
comunicazione fra le persone a distanza. È, dunque, opportuno promuovere l’utilizzo di tutte le
funzionalità di tali strumenti in modo da massimizzarne l’efficacia.

Su un piano programmatico e operativo, il percorso di trasformazione digitale assurge a
settore strategico  e  fondamentale  dell’intera  azione  amministrativa  che  coinvolge  sia  i
servizi “interni”, sia quelli rivolti all’utenza esterna, sia nell’attività di  back office che in
quella di front office.

3. CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE

Nella  cornice  fornita  dai  fattori  abilitanti  e  dagli  obiettivi  generali  alla  base  della  strategia
dell’ente, dunque, il Piano della Performance (o strumento analogo) dovrà  contenere obiettivi
specifici nell’ambito della trasformazione digitale, determinando diversi indicatori e  target da
raggiungere  nel  triennio,  che  verranno puntualmente rendicontati in sede di consuntivazione
annuale attraverso la Relazione sulla Performance (o strumento analogo).
Esso  dovrà  dettagliare  le  varie  componenti  di  approvvigionamento  delle  strumentazioni
tecnologiche che trova i suoi punti di forza:

1. nel  completamento  della  strumentazione  tecnologica  in  dotazione  a  tutti  i
dipendenti che avranno così a disposizione sia postazioni fisse per il lavoro in presenza,
sia postazioni mobili per il lavoro in modalità agile;
2. nel completamento della digitalizzazione delle procedure;
3. nella digitalizzazione degli archivi;
4. nella diffusione della firma digitale a tutti i dipendenti (anche tramite CNS, CIE,
ecc.);
5. nella diffusione dell’identità digitale (SPID, CIE, ecc.).

Queste attività andranno implementate su tutti i dipendenti dell’ente, anche tramite – ove possibile
e se disponibili – appositi finanziamenti messi a disposizione dell’ente (bandi PNRR, ecc.).
In termini  di  performance organizzativa,  l’ente  dovrà monitorare  l’impatto  delle  modalità  di
lavoro a distanza su tutto il personale, responsabili e collaboratori, attraverso una o più modalità



che saranno decise al  momento dell'attivazione ufficiale  della modalità  di organizzazione del
lavoro agile, anche mediante una modifica al presente piano. 
In termini di riscontro dell’efficienza ed efficacia delle misure adottate per l’implementazione
del lavoro a distanza, invece, l’ente potrà procedere alla loro verifica anche attraverso sistemi di
misurazione dell’output del lavoro - individuale o di gruppo - dei soggetti coinvolti nei processi
organizzativi, considerando elementi quali:

- diminuzione delle assenze;
- aumento della produttività;
- riduzione dei tempi di lavorazione di pratiche ordinarie;
- quantità erogata;
- quantità fruita;
- riduzione dei costi di settore

Di seguito, alcuni esempi operativi per la misurazione dei parametri di riferimento e i relativi
indicatori:

PARAMETRI INDICATORI

EFFICIENZA
Produttiva

Diminuzione  assenze  (es.  [(Giorni  di
assenza/giorni  lavorabili  mese  A  anno  X  -
Giorni  di  assenza/giorni  lavorabili  mese  A
anno X-1)/Giorni di assenza/giorni lavorabili
mese A anno X-1] )*
Aumento produttività (es. quantità di pratiche
ordinarie lavorate/servizi erogati per ufficio,
unità organizzativa, etc.)

Temporale
Riduzione dei tempi di lavorazione di pratiche
ordinarie

EFFICACIA Quantitativa

Quantità erogata (es. n. pratiche, n. processi,
n. servizi; % servizi full digital offerti dalla
PA;  %  comunicazioni  tramite  domicili
digitali)

Quantità fruita (es. n. utenti serviti)

ECONOMICITÀ Riflesso economico
Riduzione di costi (es. utenze / anno; stampe /
anno; straordinario / anno; ecc.)



Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO)

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP)

Riferimenti normativi:
- articolo  6  del  d.l.  80/2021,  convertito  in  legge  113/2021  (introduzione  nell’ordinamento  del  PIAO  –  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione);
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale);
- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e assorbimento del medesimo nel PIAO);
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO);
- (per i comuni, nell’esempio seguente) articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità
assunzionale dei comuni);
- (per i comuni, nell’esempio seguente) d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità
assunzionale dei comuni);
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto);
- linee  guida  in  materia  di  programmazione  dei  fabbisogni  di  personale  del  Dipartimento  per  la  Funzione  Pubblica,  emanate  in  data
08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022;
- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale).

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di 
personale

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022:
TOTALE: n. 27 unità di personale

di cui:
n. 26 a tempo indeterminato
n.   1 a tempo determinato
n. 17 a tempo pieno
n. 10 a tempo parziale

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE DI INQUADRAMENTO
n. 4 unità: Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione
così articolate:
n. 1 con profilo di Specialista in attività amministrative e contabili
n. 2 con profilo di Specialista in attività tecniche
n. 1 con profilo di Specialista in attività di vigilanza 



n. 16 unità: Area degli istruttori
così articolate:
n. 4 con profilo di Istruttore amministrativo
n. 4 con profilo di Istruttore amministrativo-contabile
n. 5 con profilo di Istruttore tecnico-geometra
n. 3 con profilo di Agenti di polizia locale

n. 7 unità: Area degli operatori esperti
così articolate:
n. 4 con profilo di Collaboratore amministrativo
n. 2 con profilo di Operaio tecnico-manutentivo
n. 1 con profilo di Cuoco

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa:

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato
Atteso che,  in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33,  comma 2,  del  d.l.  34/2019
convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il
calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni
2020, 2021 e 2022 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e
dell’anno 2022 per la spesa di personale: 

 Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 17,93% 
 Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel

decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,60% e quella prevista in Tabella 3 è pari
al 31,60%; 

 Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità
assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17
marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2023/2025, con
riferimento all’annualità 2023, di euro 462.723,91, con individuazione di una “soglia” teorica
di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di euro 462.723,91; 

 Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di
personale  rispetto  a  quella  sostenuta  nell’anno  2018,  previsto  in  Tabella  2 del  decreto
attuativo,  ex art.  5, comma 1,  poiché questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di
Tabella 1, individuando una ulteriore “soglia” di spesa pari a euro 1.050.324,32 (determinata
assommando alla spesa di personale dell’anno 2018 di euro 814.204,90 un incremento, pari al



29%, per euro 236.119,42); 
 il  Comune  non dispone di  resti  assunzionali  dei  5  anni  antecedenti  al  2020,  che alla  luce

dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio
2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della
Tabella 2 già menzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria
Generale  dello  Stato,  che  prevede  che  tali  resti  siano  meramente  alternativi,  ove  più
favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.;

 Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato A) alla presente deliberazione, la capacità
assunzionale  aggiuntiva  complessiva  del  comune  per  l’anno  2023,  ammonta  pertanto
conclusivamente  a euro 236.119,42,  portando a individuare  la  soglia  di  riferimento  per  la
spesa di personale per l’anno 2023, secondo le percentuali della richiamata Tabella 2 di cui
all’art. 5 del d.m. 17/03/2020, in un importo insuperabile di euro 1.050.324,32. 

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate
di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno
2023 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi
assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori:

SPESA DI  PERSONALE ANNO  2018  euro  814.204,90  +  SPAZI  ASSUNZIONALI
TABELLA 2 D.M. Euro 236.119,42 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro
1.050.324,32 ≥ SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 2023 Euro 963.568,00  

quindi  disponibilità  effettiva  per  l'anno  2023 per  assunzioni  di  personale  €  86.756,32  (costo
personale 2023 + disponibilità spazi fino al limite di 1.050.324,32)
Dato atto che:
- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità

concessa dal d.m. 17 marzo 2020;
- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento

del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso
delle  annualità  successive,  oggetto  della  presente  programmazione  strategica,  secondo  il
prospetto Allegato A alla presente programmazione; 

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati,
conformemente  alla  norma  dell’articolo  33,  comma  2,  su  richiamato,  per  assunzioni
esclusivamente a tempo indeterminato.



a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale

Verificato,  inoltre,  che  la  spesa  di  personale  per  l’anno  2023,  derivante  dalla  presente
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il  rispetto del tetto di spesa di
personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557   della legge 296/2006,
anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a
valere sui  maggiori  spazi  assunzionali  concessi  dal  d.m. 17/03/2020 (ex  art.  7,  comma 1,  del
medesimo decreto attuativo) come segue:

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: euro 825.498,47

spesa di personale annuale, ai sensi del comma 557, per gli anni 2023-2024-2025:
euro 730.818,65

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile

Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno
2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il
rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue:

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: euro 46.317,77

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2023: //////

L’unità di personale in servizio a tempo determinato è assunta ai sensi dell’art. 110 comma 1 del
D.Lgs. 267/2000, esclusa per norma dal calcolo del lavoro flessibile. L'assunzione per tre mesi di
un agente di polizia locale è finanziata dai proventi delle sanzioni per violazioni al Codice della
strada ex art. 208 anch'essa esclusa dal limite.



a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi
dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, come risulta dalle seguenti dichiarazioni rese:
-  prot.  n°  5329  del  24/05/2023  –  Responsabile  del  Settore  Amministrativo  Contabile  e
Programmazione;
-  prot.  n°  5375  del  25/05/2023 –  Responsabile  del  Settore  Polizia  Locale,  Lavori  Pubblici  e
Manutenzione Patrimonio
- prot. n° 5527 del 30/05/2023 – Responsabile del Settore Edilizia Privata e Urbanistica

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere

Atteso che: 
 ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha

rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed
ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal
termine previsto per l’approvazione; 

 l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma
9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art.
9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

 l’ente  non  si  trova  in  condizioni  strutturalmente  deficitarie,  ai  sensi  dell’art.  243  del  d.lgs.
18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle
assunzioni di personale;

si  attesta che il  Comune di  Brenzone sul  Garda non soggiace al divieto assoluto di  procedere
all’assunzione di personale.

b) stima della tendenza delle cessazioni:

Alla  luce della  normativa  vigente  e  delle  informazioni  disponibili,  al  momento  attuale  non si
prevedono cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione.

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni:

L’attuale organizzazione dell’Ente non evidenzia necessità attuali di fabbisogni di personale



d) certificazione del Revisore dei conti:

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta
in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di
contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione
del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito
in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. 12 del 13/06/2023;

a) modifica della distribuzione del personale fra settori
L’Ente ha provveduto ad una modifica della macrostruttura dell’Ente e alla modifica della distribuzione del
personale tra settori come deliberato con atto di Giunta n° 3 del 11/01/2023.

b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti:
Allo stato attuale, non sono previste assunzioni.

c) assunzioni mediante mobilità volontaria
Non sono previste assunzioni per mobilità volontaria.

d) progressioni verticali di carriera
Non sono previste progressioni verticali di carriera

e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile:
Viene prevista  l'eventuale assunzione di  una agente di  polizia locale  per  3 mesi  a  mezzo selezione o
utilizzo graduatorie di altri Enti.

f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale:
Non sono previste assunzioni mediante stabilizzazione di personale.



Codici bilancio 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

-U.1.01.00.00.000 754.848,56 773.209,19    731.486,03    858.488,65    939.346,00    946.371,00    938.471,00    

-U1.03.02.12.001;

-U1.03.02.12.002;

Spese segretario in convenzione 31.985,80    31.985,80    3.723,18    -    24.222,00    25.557,00    25.557,00    

-U1.03.02.12.999.

TOTALE 786.834,36    805.194,99    735.209,21    858.488,65    963.568,00    971.928,00    964.028,00    

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Titolo 1 3.204.714,09 2.714.992,21 3.133.336,74 3.263.236,28 3.228.202,00 3.209.994,00 3.059.994,00 

Titolo 2 42.571,06 987.568,59 573.820,46 231.883,27 265.147,13 97.501,00 97.501,00 

Titolo 3 1.516.332,28 1.052.694,03 1.315.499,66 1.443.216,81 1.722.161,00 1.719.353,00 1.730.962,00 

TOTALE ENTRATE 4.763.617,43    4.755.254,83    5.022.656,86    4.938.336,36    5.215.510,13    5.026.848,00    4.888.457,00    

FCDE (assestato) 2021 133.104,00    133.104,00    133.104,00 

FCDE (assestato) 2022 118.414,00    118.414,00    118.414,00 

FCDE (assestato) 2023 105.139,00    105.139,00    105.139,00 

FCDE (assestato) 2024 99.586,00    99.586,00    99.586,00 

FCDE (assestato) 2025 50.813,00    50.813,00    50.813,00 

PIANO TRIENNIO  FABBISOGNI PERSONALE
PTFP 23/24/25

rendiconto 2021

PTFP 23/24/25

rendiconto 2022

PTFP 24/25/26

rendiconto 2022

PTFP 24/25/26

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2024

PTFP 26/27/28

rendiconto 2024

Numeratore 

(SPESE DI PERSONALE ULTIMO RENDICONTO)
735.209,21    858.488,65    858.488,65    963.568,00    963.568,00    971.928,00    971.928,00    

Denominatore 

(MEDIA ENTRATE AL NETTO FCDE)
4.714.072,37    4.787.002,02    4.787.002,02    4.953.695,45    4.953.695,45    4.960.645,50    4.960.645,50    

Percentuale 15,60% 17,93% 17,93% 19,45% 19,45% 19,59% 19,59%

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

N. abitanti al 31.12. 2.489 2.464 2.495 2.480 2.480 2.480 2.480

814.204,90 

2023 2024 2025 2026 2027

Valore soglia Tabella 1 27,60% 27,60% 27,60% 27,60% 27,60%

Valore soglia Tabella 3 31,60% 31,60% 31,60% 31,60% 31,60%

Percentuale Tabella 2 29,00% 30,00% -    -    -    

FASCIA POPOLAZIONE TABELLA 1 TABELLA 3 2020 2021 2022 2023

a 0-999 29,50% 33,50% 23% 29% 33% 34%

b 1000-1999 28,60% 32,60% 23% 29% 33% 34%

c 2000-2999 27,60% 31,60% 20% 25% 28% 29%

d 3000-4999 27,20% 31,20% 19% 24% 26% 27%

e 5000-9999 26,90% 30,90% 17% 21% 24% 25%

f 10000-59999 27,00% 31,00% 9% 16% 19% 21%

g 60000-249999 27,60% 31,60% 7% 12% 14% 15%

h 250000-1499999 28,80% 32,80% 3% 6% 8% 9%

i 1500000> 25,30% 29,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50%

SEZIONE 2 - ENTRATE CORRENTI E FCDE

SEZIONE 4 - NUMERO ABITANTI

5.074,31 

SEZIONE 1 - SPESE DI PERSONALE

SEZIONE 6 - SPESE DI PERSONALE RENDICONTO 2018
valore di riferimento FISSO per applicazione 

Tabella 2 Dm 17 marzo 2020

SEZIONE 3 - RAPPORTO % SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI

SEZIONE 7 - PERCENTUALI DI RIFERIMENTO DELL'ENTE - INSERIRE LE PROPRIE % DI RIFERIMENTO

SEZIONE 8 - TABELLE DEL DM 17 MARZO 2020 DA VISIONARE PER INDIVIDUARE I VALORI SOGLIA DI RIFERIMENTO DELL'ENTE

SEZIONE 5 - (EVENTUALI) RESTI TURN-OVER 5 ANNI ANTECEDENTI 2020



FASE 1 - APPLICAZIONE TABELLA 1
PTFP 23/24/25

rendiconto 2021

PTFP 23/24/25

rendiconto 2022

PTFP 24/25/26

rendiconto 2022

PTFP 24/25/26

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2024

Numeratore 735.209,21    858.488,65    858.488,65    963.568,00    963.568,00    971.928,00    

Denominatore 4.714.072,37    4.787.002,02    4.787.002,02    4.953.695,45    4.953.695,45    4.960.645,50    

Percentuale Tabella 1 27,60% 27,60% 27,60% 27,60% 27,60% 27,60%

Valore massimo teorico 565.874,77    462.723,91    462.723,91    403.651,94    403.651,94    397.210,16    

TOTALE TABELLA 1 1.301.083,98 1.321.212,56 1.321.212,56 1.367.219,94 1.367.219,94 1.369.138,16 

FASE 2 - APPLICAZIONE TABELLA 2
PTFP 23/24/25

rendiconto 2021

PTFP 23/24/25

rendiconto 2022

PTFP 24/25/26

rendiconto 2022

PTFP 24/25/26

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2024

Spese di personale 2018 814.204,90    814.204,90    814.204,90    814.204,90    

Percentuale di Tabella 2 29% 29% 30% 30%

Valore massimo teorico 236.119,42    236.119,42    244.261,47    244.261,47    -    -    

TOTALE TABELLA 2 1.050.324,32 1.050.324,32 1.058.466,37 1.058.466,37 -    -    

Resti dei cinque anni antecedenti al 2020 5.074,31    5.074,31    5.074,31    5.074,31    5.074,31    5.074,31    

FASE 3 - VERIFICA PREFERENZA RESTI O SPAZI TABELLA 2 (Nota RGS)
PTFP 23/24/25

rendiconto 2021

PTFP 23/24/25

rendiconto 2022

PTFP 24/25/26

rendiconto 2022

PTFP 24/25/26

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2024

TOTALE CON DEROGA RESTI ASSUNZIONALI 819.279,21 819.279,21 819.279,21 819.279,21 5.074,31    5.074,31    

di cui resti 5.074,31 5.074,31 5.074,31 5.074,31 5.074,31    5.074,31    

TOTALE CON APPLICAZIONE SPAZI TABELLA 2 1.050.324,32 1.050.324,32 1.058.466,37 1.058.466,37 -    -    

di cui maggiori spazi 236.119,42 236.119,42 244.261,47 244.261,47 -    -    

ESITO PREFERENZA TABELLA 2 1.050.324,32 1.050.324,32 1.058.466,37 1.058.466,37 5.074,31    5.074,31    

di cui resti o maggiori spazi 236.119,42 236.119,42 244.261,47 244.261,47 5.074,31    5.074,31    

FASE 4 - MAGGIORI SPAZI IN APPLICAZIONE TABELLA 1 O TABELLA 2
PTFP 23/24/25

rendiconto 2021

PTFP 23/24/25

rendiconto 2022

PTFP 24/25/26

rendiconto 2022

PTFP 24/25/26

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2024

Somma per assunzioni IN PIU' a tempo indeterminato RISPETTO ALLA 

SPESA STORICA (ultimo rendiconto oppure anno 2018)
236.119,42    236.119,42    244.261,47    244.261,47    5.074,31    5.074,31    

FASE 5 - SPESA MASSIMA OBIETTIVO ANNO
PTFP 23/24/25

rendiconto 2021

PTFP 23/24/25

rendiconto 2022

PTFP 24/25/26

rendiconto 2022

PTFP 24/25/26

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2024

Spese di personale (ultimo rendiconto o 2018) 814.204,90    814.204,90    814.204,90    814.204,90    963.568,00    971.928,00    

Spazi per NUOVE ASSUNZIONI a tempo indeterminato 236.119,42    236.119,42    244.261,47    244.261,47    403.651,94    397.210,16    

VALORE "SOGLIA" DA NON SUPERARE 1.050.324,32    1.050.324,32    1.058.466,37    1.058.466,37    1.367.219,94    1.369.138,16    

ENTE CHE SI COLLOCA AL DI SOTTO DELLA PERCENTUALE DELLA TABELLA 1

N.B. IN ATTUAZIONE DEL D.M. 17/03/2020 (ATTUALMENTE) DAL 2025 NON SI APPLICA TABELLA 2
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